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•  GIUSEPPE BENEFICO 
brillanti, pietre preziose, coralli

VALENZA • VIALE DANTE, 10 • TEL. 93.092



MP/serie B.

MICROPRESSE IDRAULICHE « MDM ».

Il corpo delle presse di questa nuova serie 
aumenta lo spazio u tile  fra i montanti e per­
mette un più razionale sfruttam ento delle 
loro eccezionali doti E forn ib ile  in cinque 
tip i di potenza 100. 150, 210. 300 e 500 tonn

BURATTI PER LUCtDATURA AUTOMATICA.

Modelli da uno a otto contenitori separati a 
chiusura ermetica in materiale plastico antf- 
abrasivo, antialcalino, antiacido Riduttore di 
velocità a bagno d’olio. Praticissimi.

APPARECCHIATURA GALVANICA 
DA BANCO.

Semplice e razionale, serve a dorare, 
rodiare e argentare. Provvista di quat­
tro vasche in vetro Pirex da usarsi per 
le varie fasi del trattam ento galvanico 
Voltm etro amperometro, regolatore del 
la tensione, in terru ttore contaminuti, 
pinze di collegamento elettrodi

DIAMANTATRICE A DUE TESTE 
« MDM VALENZA ».

Speciale per la diamantatura di castoni 
e artico li tip ic i della produzione valen 
zana Una testa a rotazione verticale 
ed una a rotazione orizzontale consen 
tono una grande versatilità  di impiego 
A ltre  caratteristiche: spostamenti uni­
versali rapidi e perfe tti, s litte  indipen 
denti ad avanzamento semiautomatico 
su plateau girevole a 360°, leve a bloc­
caggio rapido per lo spostamento delle 
teste

DR/b.

GIOCO LAMINATOI «GL/110 MDM».

C ilindri ad alta resistenza, giunti testa-croce, 
cuscinetti in lega speciale, ingranaggi e lico i­
dali in bagno d o lio , lubrificazione forzata 
sono alcuni tra i m olti pregi di questi lam i­
natoi.

TORNIO UNIVERSALE PER LAVORAZIONI 
CON UTENSILI DI DIAMANTI

Macchina di alta precisione, movimenti rapidi 
e perfe tti, serve per castoni fedi schiavette, 
medaglie, casse d ’orologio e per numerose 
a ltre  applicazioni

TD.

PER UNA PIU AMPIA DOCUMENTAZIONE SCRIVETE O TELEFONATE ALLA NOSTRA SEDE. O RIVOLGETEVI 
DIRETTAMENTE ALLE FILIALI DI VALENZA, VIALE DELLA REPUBBLICA N. 5 /A  - TELEFONO N. 94.545 
_____________________________________VICENZA, VIALE ERETENIO N. 1 - TELEFONO N. 22 839M DM  

ARIO
M I L A N O

Di M a io
FORNITURE GENERALI PER LE 
INDUSTRIE ORAFO-ARGENTIERE

20122 - M I L A N O
VIA P. DA CANNOBIO, 10 - TEL. 800.044 - 899.577



=B- BALESTRA
EVOLUZIONE DI UN ESPERIENZA

DEPOSITO:

ETTORE CABALISTI
VIA TORTRINO 16-VALENZA PO-ALESS.-TfEL.92 780
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RINO FRASCAROLO
gioielliere 

in Valenza

NEW YORK
745 Fifth Avenue - N. Y. 10022 
Tel. (212) 753.8448

VALENZA PO
Corso Matteotti, 49 - Tel. 91.507



L A  

D I T T A  

B A ò Z A N A  V . G .crea produce fabbricaANELLI DI 

FIDANZAMENTO

Via T o r to n a ,  8 ■ Tel. 91 .755

1 5 0 4 8  V A LE N Z A  PO I T A L Y

B A I O  

A N G E L O

FABBRICANTE DI OREFICERIE
CON GRANATI

15048 - V A L E N Z A  PO - VIA TRIESTE, 30  - TEL 91.072



ASSINI & C.
FABBRICA OREFICERIA
V ia XX S ettem bre 16/C 
Tel. 93.400
15048 VALENZA PO (Italy)
1538 AL
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DA O L T R E  UN S E C O L O  
L ' O R O L O G I O  C H E  N O N  
T E M E  C O N F R O N T I

La nostra organizzazione 
rende i vostri affari 
piu’ facili

285 sportelli in Italia 
Filiali a ll’estero: Londra - New York 
Singapore - Tokyo - Istanbul - Izmir 
U ffic ia i rappresentanza:
Ankara ^11 Cairo - Chicago 
Francoforte s.M. - Città del Messico 
Parigi - San Paolo - Sydney 
Kuala Lumpur di prossima apertura

Banca 
Commerciale 
i taliana

CERVI
ENRICO &C....OROLOGERIELADY LEVMATICLEVRETTE

15048 - VALENZA PO
VIA TRIESTE. 4 A - TEL 91.498



CREAZIONI ZETAO REFICERIA GIOIELLERIA E X P O R T  di GUIDO ZUCCHELLI
U ffic i: Via MAZZINI, 4 -  ®  91.537 -  VALENZA PO (IT A L Y )



G A M  S R L
valenza po • italy

viale dante 24 - te i. 92324 - 94230

FABBRICANTI ORAFI • GARAVELLI ALDO • ANNARATONE PIETRO • MOLINA OTTAVIO

filiale: milano - via flavio baracchini 10 - tei. 806148

fiera di milano - palazzo orafi - stands 27204 - 27205
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S R L
J E W E L S  E X P O R T

15048 VALENZA PO (ITALY)



staurino & figli
fabbrica oreficeria e gioielleria /viale b. celli ni 18/tei. (0131) 91.048/c. post. 15 /marchio 473 a l/15048 valenza (al)

Visconti & Baldi

fabbricazione propria di Gioielleria 
e oggetti di alta fantasia



GIOIELLIERI E ORAFI VALENZANI V.O.G.
COOPERATIVA
COOPERATIVE OF JE W E LS MANUEACTURERS 
GENOSSENSCIIAET VON JUW ELERZEUGERN

(0131) 9 1 . 4 5 0

Cas. Post. « r  « 
P O. B O X  I 3 I

SEDE ED ESPO SIZ IO N E

15048 V A L  E N Z A  P O  (Ita ly ) 

16, VIA  M A Z Z IN I - II P.

SOCIETÀ’ COOPERATIVA ARTIGIANA a Respons. Limitata

C. & B.

COLDANI & BARBIERATOfab b rica  o re fic e ria  - creazioni p ro p rie  
s t i l e  a n t i c o  e o re fic e ria  in g e n e re  

Via C. Battisti, 3 - ^ 9 4 .0 9 5  1 5 0 4 8  V A L E N Z A  PO
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F.LLI 
MORAGLIONE
F A B B R I C A N T I  O R A F I  G I O I E L L I E R IPARM

V A L E N Z A
MARCHIO 438 AL - VIA SASSI, 45 - TEL. 91.719



La Ditta

Guerci & Pallavidini
FABBRICA DI OREFICERIA

produce le più belle montature di anelli 
per fidanzamento lapidate e diamantate.

Garantisce la bianchezza e la
malleabilità dell’oro ed il titolo.

Visitateci !
potrete scegliere un campionario che supera i 500 pezzi diversi

GUERCI & PALLAVIDINI - Via Bergamo, 42 - Tel. 92.668 - Valenza Po 
M O D E L L I  DE P O S I T A T  I

F R A T E L L I

VARONA
GIOIELLIERI

J E W E L L E R Y  E X P O R T

FABBRICAZIONE PROPRIA 
GIOIELLERIA E 

OREFICERIA

Via Canonico Zuffi, 10  -  Tel. 91.179 V A L E N Z A  PO



Marchio 1197 AL

API F.LLI
FABBRICANTI
GIOIELLIERI
EXPORT

VALENZA: CIRCONVALLAZIONE OVEST, 2 ■ Tel. 92 .167



L argo al vostro
GIOIELLERIA



più grosso cliente!

\

N atale: il vostro migliore cliente!
Possiamo darvi un consiglio? Preparatevi ad  affrontare 
il N ata le 74 con una cura particolare, perché questo sarà 
un cliente piu grosso del solito!

Non è difficile prevedere, infatti, che questo Nata le 
vedrà il grande trionfo della gioielleria con diamanti.
Basta dare un'occhiata alla Collezione Diamanti 74 
preparata per quest'occasione dalla De Beers.

La fantasia delle sue creazioni, l'accessibilità 
dei prezzi,attireranno un vastissimo pubblico. E per sfruttare 
al massimo questo momento d oro possiamo darvi 
un ultimo consiglio?

Organizzate in ogni dettaglio 
anche la vostra attività promozionale, utilizzando il ricco 
materiale messo a vostra disposizione dalla De Beers.

Richiedetelo utilizzando il tagliando, 
oppure telefonando al Centro Promozione del Diamante, 
Via Durini 28, Milano-Tel.02/70.90.41.

A proposito, se nel 73 avete avuto 
modo di apprezzare il nostro appoggio pubblicitario 
e promozionale, dal 74 aspettatevi grosse novità 
e programmi "straordinari"!

AL CENTRO PROMOZIONE DEL DIAMANTE
Via Durini, 28 - 20122 Milano

Vi prego di inviarmi il catalogo del vostro 
materiale promozionale.

N O M E __________________________________________________

VIA______________________________________________________

CITTA'____________________________________________________
>x



La n i  F R A T E L L I
Sales departements Verkaufsbuero. Bureaux de vente: 

VIALE DANTE, 13 - TELEFONO 91.280 - VALENZA PO 

VIA P. DA CANNOBIO, 8 - TEL. 893.740 - 20122 MILANO

Laboratorio

VIALE DANTE, 24 - TELEFONO 94.080 - VALENZA PO

Gold and jewellery factory 

Goldwaren und Juwelenfabrik 

Fabrique de joaillerie et articles en or

E X P O R T



A R G E N T E R I E  A R T I S T I C H E  
P O S A T E R I E

I.M.A. GUERCI & C.
CASA FONDATA NEL 1920 

MOSTRA PERMANENTE DI M ILANO  

Via Paolo da Cannobio, 11 • Tel. 87. 55.27

TELEFONO N. 43 .2 .43  
TELEGRAMMI: IM A  
CASELLA POSTALE 27

ALESSANDRIA • Via DONATELLO, 1 (SPALTO BORGOGLIO)

•  ARGENTERIE ARTISTICHE
•  CESELLI E SBALZI
•  VASELLAME PER TAVOLA
•  SERVIZI CAFFÈ’
•  CANDELABRI COFANETTI
•  CENTRI TAVOLA
•  JATTES VASI ANFORE
•  CRISTALLERIE E PORCELLANE ESTERE
•  POSATERIE

VISITATE LA NOSTRA ESPOSIZIONE PRESSO 
IL NOSTRO RECAPITO DI MILANO.

pietre
preziose

MILKAB
di MOSHE VERED GOL

VIALE DANTE, 10 -  TEL. 92.661/93.261 -  V A L E N Z A  PO
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LUNATI

F A B B R I C A N T I

G I O I E L L I E R I

E X P O R T
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VENDORAFA SRL - EXPORTCreazioni G ioielleria

15048 VALENZA PO LOMBARDI MARIO & F.LLO

VIA MAZZINI 15 - TELEF. 91 812 - 93.300 GATTI & C. - GARAVELLI



OREFICERIA GIOIELLERIA

M A R E L L I & VANOLI
E X P O R T

M A R C H IO  3 67  AL

creaz ione  propria - Spille e anelli a mignolo  
L a voraz io n e  miniature a n t ic h e

CIRCONVALLAZIONE OVEST,12 ■ *> 91.785 * 15048 VALENZA PO

B a n c a  N a z i o n a l e  d e l l ’ A g r i c o l t u r a
SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE DI ROMA 

Capitale e riserva L. 15.600.000.000

ORGANIZZAZIONE IN ITALIA 
1 4  2 F I L I A L I

Ogni operazione e servizio di banca nell’interesse di tutti i settori economici 
Credito Agrario — Depositi e finanziamenti a medio termine per conto Interbanca

ORGANIZZAZIONE ALL'ESTERO
Uffici di rappresentanza a Francoforte, Londra, New York e Parigi 

Corrispondenti in tutto il mondo
ALESSANDRIA - Via dei Martiri, 2 - Tel. 65.651-2-3-4-5 — SERVIZIO DI CASSA CONTINUA 
CASALE M.TO - Via Paleologi, 6-8 - Tel. 61.51-2-3-4 — SERVIZIO DI CASSA CONTINUA

Agenzie a: SERRALUNGA DI CREA - CERRINA

A N G E L O  C E R V A R I

oreficeria  g io ielleria £

spille oro bianco, giallo, fantasia • creazione propria 
•  via alessandria, 26-tei. 96.196 • 15042 bassignana (al)

STAURINO F.LLI GIOIELLIERI OREFICI VIALE BENVENUTO CELLINI 23 15048 VALENZA PO
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C A R L O  BARBERIS & C.

F A B B R IC A N T E  G IO IE LLIE R E

VIALE B E N V E N U T O  C E LL IN I, 5 7  - TE LE FO N O  91.611 -  V A L E N Z A  PO
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Nella pagina a fianco :

Mirko: spilla di corallo, oro, zaffiri e brillanti. 

Afro: spilla d'oro.

In questa pagina : 

Afro: spilla in oro.

I fratelli BASALDELLA, meglio noti come Mir­
ko e Afro, sono nati a Udine rispettivamente nel 
1910 e 1912.

Scultore il primo, pittore il secondo: entram­
bi. ma più Afro che Mirko, hanno portato alla gio­
ielleria moderna il loro contributo di artisti, anche 
se all'arte della gioielleria, considerata nel suo 
specifico, sostanzialmente sono rimasti estranei.

Alla base della poetica di Mirko è l'aspirazio­
ne al mito e al primordiale.

Nell immediato dopoguerra, appresa la lezio­
ne del post-cubismo, passa a forme astratte di ac­
cento espressionista. E’ di questo periodo il suo 
capolavoro: i tre cancelli bronzei per il mausoleo 
delle Fosse Ardeatine in Roma, risolti in uno 
spettacoloso e ossessivo riflusso di ritmi plastici.

Successivamente Mirko si è rivolto alla rievo­
cazione di miti arcaici, mettendo »a frutto icono­
grafie, tecniche e materie diverse, ricavando da o
gni forma una suggestione magica e surreale.

Afro è una delle personalità più in vista di 
quella che nel decennio 1950-1960 è stata chiama­
ta la « generazione di mezzo » dell arte italiana.

Ha una tavolozza ricca di delicata e vaporosa 
finezza.

Nella sua pittura, nella quale è possibile co­
gliere inizialmente perfino ascendenze tiepole
sche, si innestono successivamente componenti 
post-cubiste, con particolare riferimento a Braque, 
e motivi moderatamente ed elegantemente surre­
alisti, collegati all'ambiente romano di Cagli e del 
fratello Mirko.

I gioielli di Afro, ma particolarmente quelli di 
Mirko sono in genere creature fantastiche, mezzo 
vegetali e mezzo animali, modellate in oro e pie­
tre preziose. Si tratta però soltanto delle perso­
nali idee pittoriche o dei miti arcaici che Afro e 
Mirko modellano nei proprii quadri e sculture, i 
quali vengono poi tradotti anche in materiale per 
la gioielleria, allorché viene tentata questa espe­
rienza.

In Mirko, ohe appare più fantasioso di Afro, 
è la rievocazione mitica il motivo ispiratore dei 
suoi gioielli: creature che sono insieme donna e 
animale, con mani che diventano foglie avvolte in 
un groviglio di rami come serpenti, incastonati di 
zaffiri e brillanti.

La presenza di Afro nel campo della gioielle­
ria è in un certo periodo decisamente attiva: dal 
1950, infatti, in collaborazione con Mario Masenza 
crea un numero notevole di modelli, tentando di 
rinnovare quest'arte e portando comunque ad es­
sa un notevole contributo di idee nuove e originali.

In Afro più che il mito è la ricerca di un to­
tem che pare ispirarlo, un totem buono e familiare.

Le suggestioni poetiche delle sue tele con­
servano. nelle spille di Afro, quasi intatta la loro 
delicata magia; trasportate e trattenute nell’oro, 
si liberano rivestite di brillanti, smeraldi e rubini.



IL PLATINO DI 
R U S TEN B U R G Il nome Rustenburg viene spesso associato alla estra­

zione mineraria del platino. Il suolo attorno a questa citta­
dina di medio calibro del Transvaal ha cominciato a produr­
re questo metallo fin dagli anni venti, allorquando furono 
iniziati i primi studi prospettici. Fin da allora, e special- 
mente negli anni più recenti, la domanda crescente di pla­
tino da parte del mondo occidentale ha causato un ampio 
aumento nella quantità di minerale estratto. Attualmente 
è la domanda delle case automobilistiche d’oltre mare che 
stimola la produzione di platino che sta sperimentando un 
periodo di « boom ».

Le estese ricerche prospettiche del noto geologo sud­
africano, Hans Merensky, hanno portato alla scoperta di mi­
nerali con alto contenuto di platino nel Bushveld Igneous 
Complex nel Transvaal Settentrionale. I depositi, sparsi su 
un'area di 24.000 chilometri quadrati, furono scoperti ini­
zialmente nel distretto di Lydenburg nel Transvaal Orien­
tale.

Le ricerche geologiche del dottor Merensky hanno con­
dotto alla scoperta di platino nei pressi di Potgietersrus e 
di Rustenburg. A Potgietersrus le operazioni minerarie ini­
ziarono nel 1926. La depressione economica degli anni tren­
ta in cui si verificò il periodo ed il ribasso del prezzo del 
metallo in breve, però, portarono l'attività estrattiva del pi» 
tino a limitarsi alle due miniere del distretto di Rustenburg 
che erano proprietà della Potgietersrus Platinums e della 
Waterval. Nel 1961 l'amministrazione di queste due miniere 
si fuse assumendo il nome di Johannesburg Consolidated 
investment Company Limited e le miniere assunsero da al­
lora il nome di Miniere di Platino di Rustenburg

Nelle prime decadi di questo secolo, il platino veniva 
usato soprattutto nel campo della gioielleria e dell'orna­
mento. Da allora, però, la ricerca scientifica ha esteso sem­
pre più l’uso di questo metallo nei mondo della scienza e 
dell’industria. Le eccellenti proprietà catalitiche e di resi­
stenza alla corrosione del platino, hanno condotto ad un uso 
esteso del metallo nelle industrie petrolifere, chimiche ed 
elttriche, come in quelle per la lavorazione del vetro, in 
odontoiatria, in gioielleria e nel campo degli strumenti 
medici.

Negli anni fra il 1945 ed il 1952, la domanda industriale 
di platino è aumentata in maniera sostenuta e si è acce­
lerata ancor più nei cinque anni successivi, in seguito al 
fatto che l'industria petrolifera ha cominciato ad adottare un 
procedimento catalitico rinnovato con l'impiego del platino. 
Nel 1956 una modificazione tecnica di questo procedimento 
comportò una brusca riduzione dei fabbisogni di platino 
nell’industria petrolifera, ma questa venne più o meno bi­
lanciata dal miglioramento generale della domanda. A par­
tire dal 1963 fino al terzo trimestre del 1970 la domanda di 
platino salì alle stelle. I prezzi del mercato libero toccaro­
no punte di 303 dollari statunitensi nel luglio del 1966, con 
un premio di circa 183 dollari sul prezzo di produzione di 
allora che era di 120 dollari per oncia troy.

Il verificarsi di condizioni economiche sfavorevoli nei 
maggiori mercati di platino — USA, Europa, Inghilterra e 
Giappone — verso la fine del 1970, a cui fece seguito la 
crisi monetaria internazionale, accoppiata al raddoppio delle 
vendite russe, causò un calo severo della domanda di pla­
tino. Fortunatamente questo calo si dimostrò soltanto tem­
poraneo.

Circa tre anni e mezzo fa la Union Corporation’s Impala 
Platinum ha cominciato a produrre platino in concorrenza 
con la Rustenburg Platinum Mines. Queste due miniere nel 
corso del 1970 hanno fornito al Mondo Libero il 70 per cen­
to del fabbisogno di platino.

Il primo segno di ripresa nel mercato del platino, che 
continuò a rimanere depresso per tutto il 1971, si palesò 
nel maggio del 1972. Da quel momento in poi la domanda 
industriale recuperò rapidamente; si verificarono nuovi gros­
si contratti per la fornitura di platino sudafricano all’Indu­
stria statunitense dell’automobile; e le due cose stimolaro­
no notevolmente le attività delle due compagnie. Il miglio­
ramento della situazione permise ai produttori di diminuire 
il prezzo del platino da 130 dollari per oncia a 120 dolla­
ri, nel febbraio del 1971. Il prezzo, nel luglio 1972, è stato 
riportato al livello antico di 130 dollari.

La Rustenburg ha firmato un contratto con la Engelhard 
Minerals e la Chemicals Corporation per la fornitura alla 
Ford Motor Company negli USA di 500.000 once di platino 
da utilizzare sui modelli automobilistici deoli anni 1975-77.



Le Miniere di Platino di Ruetenburg sono le più grandi del mondo nel settore. Lo sviluppo della città di Rusten
burg (sullo sfondo) è largamente attribuibile all’estrazione di minerali di platino proveniente dal complesso eruttivo

del vicino Transvaal-Bushveld.

Di recente è stato annunciato il programma di espan­
dere la produzione mineraria ohe era stata ridotta a meno 
della metà delle capacità di installazione di 1,1 milione di 
once all’anno, portandola ad 1.3 milione di once all’anno, 
inoltre, la compagnia è impegnata ad aprire una nuova mi­
niera a nord dell'Union Section. La portata di questa nuova 
miniera dipenderà dalla estensione del giro di affari aggiun­
tivo che la compagnia si potrà assicurare dai fabbricanti di 
automobili.

La impala Piatimmo ha concluso un contratto per la for­
nitura di 300.000 once di platino e di 120.000 once di palla­
dio alla General Motors per il decennio 1974-1983. La Impa­
la sta portando avanti piani per raddoppiare l’attuale capa­
cità della sua miniera di Bafokeng, la cui capacità produtti­
va, oggi, si aggira sulle 350.000 once di platino all'anno.

L'estrazione del platino è uno dei fattori che hanno da­
to a Rustenburg un vantaggio di partenza, rispetto allo svi­
luppo delle altre città della zona. La città ed il suo distret­
to, oggi hanno una popolazione di 302.600 persone. Miniere, 
commercio, sviluppo industriale, turismo ed un'agricoltura 
intensiva e diversificata sono i fattori che hanno stimolato 
la crescita di questa città, proclamata tale nel 1851. Essa è 
nota come centro per la coltivazione del tabacco del paese. 
La zona di Rustenburg è ugualmente arcinota anche per i 
suoi agrumi. Da questa regione annualmente vengono e
sportati ottanta milioni di tonnellate di arance e limoni, che 
fanno incamerare alle casse dello stato oltre 560 milioni di 
valuta straniera. I depositi di granito, situati presso la città 
rafforzano questi introiti di valuta straniera fino al livello di 
circa 5 miliardi all'anno.

La bellezza scenica della vallata della catena delle Ma
galiesberg ed il clima assai moderato per tutto l’anno, so­
no attrazioni irresistibili che richiamano a Rustenburg il 
turismo. La città dispone anche di infrastrutture ricreative 
moderne; la stazione turistica di Rustenburg Gorge, ogni 
anno, offre a 150.000 visitatori una evasione dal caos citta­
dino.

Il consiglio comunale nella consapevolezza del grande 
potenziale turistico di Gorge ha programmato una spesa di 
576 milioni di lire per la sua espansione in un prossimo 
futuro. Fra le altre cose si è programmata la costruzione

di una teleferica e di ampliare la ricettività alberghiera.
Rustenburg, attualmente, ospita poche industrie legge­

re, ma essa si trova, ancora sulla soglia di un vero e pro­
prio sviluppo industriale. Pre-requisiti primari come l'acqua 
(dalle dighe di Boopoort e di Vaalkop e dal fiume Vaal), 
elettricità (fornita dalla Commissione per la Fornitura del­
l’Elettricità) e lavoro sono disponibili in abbondanza.

Per quanto riguarda il lavoro, Rustenburg ha l’ulteriore 
vantaggio di essere adiacente alla homeland (territorio) 
Tswana. L’installazione di industrie di confine è ancora nel­
la fase iniziale, ma ci si aspetta che questo programma, che 
costerà alla fine più di 4 miliardi di lire, diventi uno dei 
più grandi in Sud Africa.

Sembra, dunque, che le linee di crescita futuro della 
città verranno dominate da uno sviluppo industriale intenso, 
ma la stabilità economica continuerà a dipendere dall’anda­
mento dell’attività mineraria. La Impala Platinum, per esem­
pio, che estrae platino nel territorio dei Bafokeng, una tri­
bù che fa parte del popolo Tswana occidentale, pagherà, in 
diritti a questa tribù, il 13 per cento del suo reddito 
tassabile.

Questa cifra aumenterà in proporzione all'accrescimen­
to della domanda di platino. Se le presenti tendenze posso­
no considerarsi indicative, il guadagno dei Bafokeng nei 
prossimi quattro o cinque anni potrebbe accrescersi consi­
derevolmente, facendo di questa tribù una delle più ricche 
del Sud Africa.

Il nome di Rustenburg richiama alla mente giorni pas­
sati, quando gli agricoltori aravano il suolo in pace e nella 
quiete. Ma quella tranquillità è stata disturbata già molto 
tempo fa e nella piccola e rustica cittadina si è fatto strada 
il progresso. La zona residenziale si arrampica sempre di 
più verso i contrafforti montani, dove recentemente sono 
stati immessi nel mercato 1.000 lotti di terreno edificabile. 
Centri commerciali sorgono dappertutto nella città.

Per assicurare vitalità economica alla zona, il Gover­
no del Sud Africa ha speso 14 miliardi nella creazione di in­
frastrutture efficaci. Una collaudata industria mineraria ed 
interessi agricoli sono a sostegno di questi sforzi. Il risul­
tato di tutto ciò è che la gente di Rustenburg guarda con 
molta fiducia al futuro.
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collezioni 
alta moda 
pellicceria

Nella lotta con « la moda per la stra­
da », l’Alta Moda ha provato la carta del 
classico ispirato ad un propaganditissimo 
« revival » di un vestire più saggio. Oggi, 
il nome stesso di Alta Moda è un’eti­
chetta che convince poco e, se non fosse 
per il reale colpo di genio individuale di 
qualche creatore, lo stile adottato dalla 
maggioranza delle donne, che si votano al­
la semplicità ed alla praticità come pro­
fessione di fede, avrebbe vinto definiti­
vamente già da un bel po’.

La maniera informale di vestirsi, que­
sto stile « décontracté » potrebbe anche 
esso essere un atteggiamento snobistico, 
addirittura una questione sociologica o 
semplicemente un amore smisurato per il 
lato pratico. Fatto sta che la « jeans - ma­
nia » impera e può essere considerata una 
evoluzione di costume e di un certo livel­
lamento.

In questa atmosfera, l’alta Moda con la 
sua ricercata scelta di tessuti, la perfezio­
ne della lavorazione artigianale, il tono vo­
lutamente raffinato arriva ad un risultato

che è l’esatto contrario della naturalezza 
ed ha un bel da fare per convincere che 
le spetta un posto al sole. Così, si è arri­
vato al punto che i sarti tendono chiara­
mente a creare dei modelli che siano ri­
producibili in serie, rinunciando al lusso 
smisurato, concedendosi qualche volo di 
audacia e fantasia solo nei vestiti da sera.

I grandi sarti hanno il dono di fiu­
tare il tempo e sanno come l’abito può 
condizionare la donna. La donna dell’in­
verno 73-74, secondo la moda sarà Fem­
minile con la F maiuscola, si vestirà in 
mantelli avvolgenti, in gonne lunghe e fa­
sciate, avrà il manicotto di volpe e il tail­
leur da viaggio e di sera sarà « fatalissi­
ma », tutta in nero, in satin, georgette e 
chiffon, tra pizzi e marabù, trasparenze e 
nudità. Siamo in pieno America Anni Cin­
quanta, l’America di Vincent Minnelli con 
la Broadway di trent’anni prima e le ra­
gazze di Ziegfild Folies. Una volta gli A
mericani, che aspiravano all’originale, ve­
nivano in Europa a cercare fermenti au­
tentici; oggi non hanno più niente da im­

parare e gli Europei, sia che si tratti di 
federalisti, di scrittori oppure semplice- 
mente di creatori di moda, frugano nel 
passato prossimo americano per poter fa­
re un discorso eventualmente valido.

Così, la nuova donna 1973-74 sa d’an­
tico e ha il passo lento, non fosse che per 
mantenere in equilibrio le molte rose ap­
puntate sulla spalla o sul petto. Fantasia 
scarsa, novità « tranquille », una convin­
ta scalata all’eleganza compita con unica 
concessione fatta nello sfogo del colore 
quando non si punti sul nero, sul marro­
ne e sul viola. Ricchezza di tessuto per le 
gonne a godet, allungate oltre il ginocchio, 
per le giacche sciite, increspate sotto il 
carré ed i blousons a sbuffo dalla vita rial­
zata, per i mantelli costruiti a campana 
degradante lungo i consueti tagli, per gli 
abiti volteggianti sul corpo ed i fluen­
tissimi chemisiers da sera.

Nella carrellata dei nomi — alcuni 
creatori tra quelli che hanno fatto un di­
scorso valido nella Pellicceria di Alta 
Moda:

MELEGARI e COSTA: il disegna­
tore cubano Miguel Cruz l’ha sdrammatiz­
zata e resa sportiva anche se elegante, con 
una freschezza di idee ed uno spirito gio­
vanilissimo: blouson in persiano Swaka
ra, pulì in visone Saga portati sportiva­
mente sul Pantalone in jersey oppure sul­
la gonna lunga alla caviglia. Il trench-look 
con raffinate interpretazioni da sera in 
mantelli di seta impunturata dalla fodera 
di volpe. I colori dominanti: grigio-roccia, 
grigio fumo, biondo e tabacco.

MELLONI: una pelliccia dedicata 
dalla estrosa e raffinata Kika Viglietti ad 
una donna fatale: in tutta la sua collezio­
ne il nero trionfa, la linea è sobria e mol­
to dritta, la vita è sottolineata da alte cin­
ture in camoscio, il taglio delle spalle è a 
raglan e le maniche aderenti sono eviden­
ziate da vaporosi polsi in volpe.

TIVIOLI: una collezione sotto l’in­
segna del bianco e del naturale movimen­
tato da linee rette, una vera « land art »: 
giubbotti di motociclista, mantelle con 
cappuccio, kimono casa-sera. Novità: l’uso 
dei conigli simili ad ermellini e cincillà, 
da portare con kimono sulla camicia da 
notte, sull’abito o pigiama da sera in un 
crescendo di idee che esaltano la sua con­
cezione « white land art » e di luce sul 
non colore.

NALDONI: ha presentato una colle­
zione ricca di idee e colore: due le linee: 
astuccio e redingote; cinque i colori: ter­
racotta di Gallura, ocra di Siena, turchino- 
glacé, verde foresta e grigio-peltro. Molto 
originale l’ispirazione naif per gli abiti e 
i completi animati: da voli di gabbiani 
volteggianti contro sfondi turchini e ocra 
dei castori.

FENDI: la Pellicceria che ha sempre 
fatto un discorso a sé, risultato dall’inter­
pretazione raffinata e modernissima e di 
una sontuosa ricerca dei particolari, pro­
pone anche questa volta una linea « com­
fort » elegante-sportiva, doppi colli rialza­
ti altissimi a punte evidenti, spalle grandi 
squadrate, manica raglan comoda, chiusura 
bordo a bordo, linee diritte; giacca sva­
sata su gonna svasata, le tre lunghezze, il 
reversibile seta-pelliccia; le proposte no­
vità: visone e persiano plissé, le tante so­
luzioni per la lunghezza alla vita, la pel­
liccia mattino-sera. Colori: albino, ambra, 
ottone, corniola. Una collezione equilibra­
ta e bellissima.



Per quel che riguarda l’Alta Moda:

HEINZ RIVA: presenta una donna 
dalla silhouette molto morbida che predi­
lige il beige-sable, il tabacco-oro, il rosso- 
rubino, il verde-smeraldo. Novità: il ta­
glio a mezza luna sulla schiena per dare 
un vivace movimento. Le proporzioni: 
spalle più importanti, vita stretta, gonna 
più allungata. I tessuti impiegati: jac­
quard coloratissimo, molti stampati, lurex 
ed un arcobaleno di colori.

SARLI: uno stile pulito, una più mo­
derata ricerca dell’effetto e della coordi­
nazione a tutti i costi. Particolarmente 
belli: due serie di abiti lunghi: scozzesi 
a chemisier con la sottana a ruota e in 
chiffon blu cobaldo con maniche e bordi 
di piume.

BIKI: sotto l’insegna del « relaxed 
look » ha presentato una collezione che 
fa grande uso della maglia jacquard per il 
giorno e la sera interpretata e combinata 
nei modi più nuovi e svariati; grandi sciar­
pe, stoffe molto soffici e morbide; sem­
pre l’uso del double-face.

FABIANI: vestiti da giorno con pie­
ghe ondeggianti in leggerissima lana stam­
pata accompagnati da mantelli con ampie 
maniche a kimono; lunghezze: spesso alla 
caviglia.

DI LAZZARO: linee appoggiate, ta­
gli sapienti, lunghezze al ginocchio, molto 
velluto e bellissime sete fornite dalle Se­
terie Argenti. Le tonalità dominanti: 
bianco, beige, marrone e grigio con pen­
nellate di colori.

SANLORENZO: la tendenza presen­
tata illustra la spalla importante dei man­
telli e l’enfasi che ne deriva alle maniche 
amplissime specialmente in qualche man­
tello tra l’impegnato e lo sportivo. I tes­
suti impiegati sono dei classici e morbidi 
alpaga, vicogna, cammello, cachemire, tut­
ti lavorati in double-face. Tutti gli stam­
pati riproducono disegni originali di En­
rica Sanlorenzo.

LANCETTI: che ha allungato le 
gonne da metà polpaccio alla caviglia — 
di mattina e di sera ma se studiando le 
proporzioni in modo che questa nuova 
silhouette non appaia né goffa, né ridico­
la, né assurda in un solo capo della sua 
collezione. Grandi ampiezze giocate sullo 
sbieco; decisa e perfetta la scelta dei co­
lori: una bellissima gradazione di rosso 
rubino, celeste ortensia, beige guscio d’uo­
vo e un massiccio rientro del nero per la 
sera.

CENTINARO: forse la migliore col­
lezione di tutte quelle che sono state pre­
sentate a Roma; illustra una donna mo­
dernissima che preferisce lo trench al cap­
potto ma lo porta in edizione sofisticata: 
tagliato a ruota con un’altissimo piegone 
dietro. Tutta la collezione si snoda in 
chiave sportiva con la linea dritta a por­
tafoglio oppure a pieghe. La lunghezza 
corta al ginocchio, cintura bassa, spalle 
importanti raglan, il completo tailleur tre 
pezzi sempre in tweed. Per il cocktail, ri­
lancio della « longuette ». La gamma dei 
colori si estende dal beige al marrone e 
dal grigio perla al grigio scuro attraverso 
una rimbalzante eco di toni raffinati.

E così, il gioco è fatto. L’Alta Moda 
con la sua eleganza ha fatto vedere le sue 
carte. Anche se questa volta pure l’asso 
nella manica non ce l’aveva, non è mica 
detto che abbia perso.

D. A.

COMMERCIO
CON

L’ESTERO
Richieste ed o ffe rte  d a ll’estero 

per artico li di g ioie lleria, 

oreficeria, argenteria, pietre preziose 

e merci a ffin i, o per rappresentanze.

BELGIO

ETS. JAN BARTOK - S int Truidersteenweg 272 - 
3500 Hasselt - Gioielli in oro e in argento.

CANADA

W. H. MILLIGAN Mr. W. H. M illigan - Beaumont 
Drive - Bracebridge, Ontario - Articolo da re­
galo e bigiotteria.

TRAILING & WATERS Ltd. - 576 Seymour S treet - 
Vancouver, B.C. - Catenine d’oro, gioielleria.

STATI UNITI
AUTOMATIC ENGINEERING COMPANY (A tt.: Mr. 

Richard H. Volk) 168 Edmond Drive-W arwik, 
R I. 02886 - Parti per gioielleria.

BALOS OF BOSTON - 40 Everett S treet - Brighton, 
Mass. - Gioielleria ed articoli da regalo arti­
gianali.

THE HERITAGE Co. - 3612 North 51 st Blvd. - M il­
waukee, W isc. 53216 - Posateria d’argento e 
astucci per gioielleria.

MARA-LYNN Co. - P.O. Box 194 - Commack, New 
York 11725 - Scatole armoniche, astucci per 
gioielli.

BAHAMAS

BON JON DISTRIBUTING Co. Ltd. - P. 0 . Box N. 
483 - Nassau - Gioielleria ed articoli da rega­
lo in genere.

SVIZZERA

KNOBEL DICK - Postfach 617 - 2501 Biel - Bigiot­
teria in argento.

E. RITTER - 9620 Lichtenste ig - Bigiotteria in ar­
gento (soprattutto collane).

TURCHIA

KENT TICARET - ZEKI IPEKCIOGULLARI - P.O.B. 
188 S irkeci - Istanbul - Bigiotteria, gioielli d’o­
ro e d’argento; articoli souvenirs in rame, o- 
nice e ottone.



Ecologia e 
attività orafa
Una intervista all’Assessore all’Igiene e 

Sanità Dott. Gino Amisano

Nel numero 8 del nostro Giornale 
abbiamo pubblicato una intervista 
all'Assessore all’urbanistica sig. Gat­
ti riguardante le varianti al Piano 
Regolatore di Valenza tese a creare 
una zona industriale di circa 100 
mila mq., contenente un’area attrez­
zata per gli orafi.

In questo numero facciamo se­
guito a quella intervista, che era so­
prattutto improntata al problema ur- 
banistico-economico, cercando di 
sviluppare una parte di essa, esami­
nando cioè più da vicino la situa­
zione ecologico-sanitaria della no­
stra città.

Siamo certi così di rendere un 
servizio informativo ai nostri letto­
ri il più completo possibile, che se è 
strettamente legato ai problemi del­
la nostra Città, tuttavia investe per 
il suo interesse anche tutti i centri 
ove in maniera più o meno consi­
stente esiste l’attività artigianale 
orafa.

Come già la scorsa volta, l’artico­
lo è pubblicato in forma intervista, 
proprio per evidenziare il carattere 
dialogico di questi servizi, che sono 
aperti a tutti i lettori che vorranno 
inviarci per una eventuale pubblica­
zione le loro impressioni e le loro 
proposte. Abbiamo intervistato l’As­
sessore all’Igiene e Sanità Dott. Gi­
no Amisano, il quale molto gentil­
mente ci ha concesso di registrare 
questa conversazione.

D. - L ’Assessore all’Urbanistica 
Gatti, nel corso della intervista che 
abbiamo pubblicato sul numero 8 
del nostro Giornale, fra le altre co­
se ci ha rilasciato queste dichiarazio­
ni: " L ’attuale insediamento delle 
fabbriche orafe nel centro abitato, 
avvenuto spontaneamente negli ul­
timi 20 anni, ha creato disordine e

disagio sia sul piano urbanistico che 
nell’organizzazione della produzione. 
Fabbriche insalubri, in spazi in­
sufficienti, acidi che provocano 
gas velenosi, corrodono le fogne ed 
inquinano i fiumi, fumi di ogni sor­
ta che vengono aspirati oltre che da­
gli addetti anche dagli abitanti del­
le zone ove esistono le fabbriche 
orafe.

Nella sua doppia veste di asses­
sore all’Igiene e Sanità e di medico 
vorremmo che ei facesse per corte­
sia un quadro il più dettagliato pos­
sibile della situazione attuale, e suc­
cessivamente indicarci i rimedi, se 
rimedi esistono, che sono attualmen­
te allo studio del Suo assessorato.

R. - Il problema è molto impor­
tante e di notevole difficoltà per la 
sua soluzione, innanzitutto perchè 
siamo nel periodo della enunciazione 
di tutti i pericoli dell’inquinamento, 
che naturalmente non sono solo di 
Valenza, ma di tutta l ’umanità, ed 
in secondo luogo è bene rilevare che 
attualmente esiste una carenza gra­
vissima sia di tecnici specializzati 
che di studi in proposito. Solo ora, 
alcune Società private, come per es 
la SITECO , stanno studiando i pro­
blemi ecologici, ma proponendosi 
naturalmente scopi di lucro, in 
quanto esse stesse costruirebbero le 
macchine e le attrezzature per ven­
derle agli enti interessati.

La realtà è questa; che a livello 
universitario non esiste ancora in I- 
talia nessun istituto, nemmeno quel­
lo di medicina legale e del lavoro, 
che sia in grado di dare un apporto 
specifico, cioè scientifico e tecnico 
su questo argomento.

D. - Negli altri Paesi la situazione 
è differente?

R. - Per la verità bisogna dire

che anche in altri Paesi più tecnolo­
gicamente avanzati del nostro esi­
stono le stesse carenze; a livello po­
litico se ne parla, perchè ormai que­
sti problemi hanno un peso sull’o­
pinione pubblica che non può più es­
sere ignorato, ma possibili veri ri­
medi non sono ancora stati posti in 
essere, essendoci, è inutile negarlo, 
un evidente conflitto fra la volontà 
politica e gli interessi privati delle 
grosse aziende, soprattutto per il 
fatto che la difesa ecologica costa 
somme ingentissime.

Quindi a tutt’oggi, come ho detto, 
esistono solo delle Società private 
che studiano il problema in vista di 
un nuovo mercato che potrebbe a- 
prirsi loro.

La SITECO, che fa capo alla 
FIAT, sta lavorando in questo mo­
mento per studiare il risanamento 
del Sangone, il fiume più inquinato 
di Torino, ed offre i suoi tecnici per 
studiare la soluzione dei problemi 
ecologici locali facendo questo tipo 
di proposta; se i comuni si consor­
ziassero, la Siteco potrebbe, natural­
mente dietro compenso, mettere a 
disposizione i propri tecnici per stu­
diare le possibili soluzioni, e la Fiat 
potrebbe successivamente costruire 
le macchine necessarie.

D. - Vediamo ora di prendere in 
esame più da vicino la situazione 
Valenzana. Le nuove tecnologie al 
servizio dell’artigianato orafo presu­
mono l’uso di acidi molto potenti ed 
implicano la creazione di fumi noci­
vi alla salute degli addetti e degli a
bitanti le costruzioni ad uso civile. 
Quale è la situazione secondo le vo­
stre risultanze?

R. - Vediamo prima di esamina­
re il problema dei fumi.

Per riuscire ad eliminare dalle fab­
briche i fumi nocivi, sia in quelle 
del concentrico che in quelle della 
nuova zona industriale che il nuovo 
regolamento edilizio prevede, occor­
re instaurare un sistema più raziona­
le di convogliare i fumi, per favori­
re meglio l’aerazione interna. Occor­
rerà però utilizzare tubi particolari 
e sfiatatoi in materiali atti ad evita­
re il pericolo che possano corroder­
si in breve tempo.

Ma il problema di fondo si pone 
in questi termini; occorrono anche 
dei depuratori per purificare questi 
fumi dalle anidridi in essi contenute.

Mi ricorderò sempre che un gior­
no, in una via centrale di Valenza, 
ho parcheggiato la mia automobile 
presso la finestra di un laboratorio 
orafo ed ho notato che dal vetro u-



selva un piccolo tubo, dal quale si 
propagava una puzza di mandorle a- 
mare potentissima: questa puzza è 
tipica del cianuro, cioè dell’acido 
cianidrico che, se usciva fuori dalla 
fabbrica più o meno bene, tuttavia 
andava ad infestare la via.

Attualmente non è nemmeno esi­
stente un depuratore per questi ti­
pi di fumi. Nelle grandi città vengo­
no talvolta usati dei tipi di apparec­
chi che depurano i fumi dall’anidri­
de solforosa, tipica dei riscaldamen­
ti a nafta, ma occorrerebbe uno stu­
dio approfondito per trovare la ma­
niera di depurare i fumi tipici della 
lavorazione dell’oro.

In ogni caso, questo problema, se 
pur di notevole rilievo, non è così 
grave come quello dello scarico de­
gli acidi nelle fogne.

Le nostre fogne sono piene di a
cidi. Quelle normali contengono li­
quami che sono per la maggior parte 
organici e quindi degradabili dalla 
natura. Ove essi siano in una quan­
tità tale da non poter essere degra­
dati da un ciclo biologico normale, 
con un depuratore si può ottenere 
un buon risultato.

Ma per Valenza la situazione è 
ben diversa; i liquami della nostra 
città sono talmente impregnati di a
cidi, ad esempio acido fluoridrico, 
solforico, cloridrico, ecc. che non 
potremmo usare gli stessi mezzi di 
cui tutte le altre città potrebbero u
sufruire per portare ad un B.O.C. 
normale o buono i propri liquami.

E questo proprio perchè Valenza è 
praticamente a regime economico di 
monoculturasiamo tutti orafi e per­
ciò creiamo una situazione partico­
larissima e diversa da quella delle 
altre città. Noi abbiamo avuto un 
incontro con un altro gruppo di stu­
di oltre a quello della SITECO, con 
il quale abbiamo meglio focalizzato 
il problema.

Il chimico biologo che abbiamo 
interpellato, quando ha verificato il 
P.H. delle nostre fogne...

D. - Ci scusi l ’interruzione, ma 
vorremmo prima che ci spiegasse 
cos’è il PH.

R . - Il PH è una sigla chimica che 
sta ad indicare l ’acidità o l ’alcalinità 
di una sostanza, di una soluzione. 
PH normale è 7 cioè neutro. Al di 
sotto del 7 vuol dire acidità, al di 
sopra del valore 7 significa alcali­
nità.

Ora, le fogne, quando hanno un 
liquame normale e quindi organico, 
dovrebbero avere un PH alto, cioè 
alcalino.

Noi invece abbiamo dei PH che

superano appena il valore 7, secon­
do le analisi che sono state fatte a 
più riprese.

Per poter utilizzare i depuratori 
normali, dovremmo avere un PH del 
valore almeno di 11 o 12. Quindi 
non potremmo sicuramente utiliz­
zarli.

Questi depuratori sono funzio­
nanti elettronicamente, con punti pe­
riferici; per es.; si potrebbe instal­
lare il depuratore principale ad Ales­
sandria ed i punti periferici di esso 
a Casale, Valenza, Por tona, ecc. per­
chè essi lavorano sincronicamente in 
un raggio di 200 Km.

Però bisogna che i liquami siano 
chimicamente quasi simili, altrimen­
ti non si possono utilizzare gli im­
pianti.

D. - Quindi che cosa possiamo fa­
re attualmente?

R. - Le soluzioni possibili sono 2: 
o cercare di eliminare subito al di la 
del lavello, la così detta "botte” , 
questi acidi, installando dei piccoli 
depuratori immediatamente dopo di 
esso, o concentrare in un unico col­
lettore tutti questi acidi (la cosa sa­
rà più agevole nella nuova zona in­
dustriale che si intende creare) e 
quindi depurarli, cioè gli acidi sol­
forici verranno trasformati in solfa­
ti, l ’acido cloridrico in clorati e clo­
ruri, ecc. Ma resta sempre il proble­
ma dell’acido fluoridrico, che anche 
se mi dicono essere diminuito di in­
tensità come uso, per quanto poco 
ne venga utilizzato, esso persiste e ci 
crea grosse difficoltà.

Già un paio d ’anni fa ho fatto u- 
na piccola indagine personale sul­
l ’uso dell’acido fluoridrico nella no­
stra città.

Quando ho denunciato la quanti­
tà usata di litri (al 40%  di soluzio­
ne) di questo acido ai biochimici 
che avevamo interpellato, essi si so­
no messi le mani nei capelli! Questo 
perchè si tratta di un acido violen­
tissimo come azione, ma debole co­
me valenza, cioè è debole chimica­
mente e non si riesce a legarlo con 
facilità per ridurlo ad un sale inno­
cuo.

Questo acido attacca anche la 
plastica e perfino l’oro, perciò è in 
grado di corrodere le tubazioni delle 
fogne e quindi dar luogo ad infil­
trazioni del liquame nel terreno. 
Non dimentichiamo che spesso vi­
cino alle tubazioni di esse passano 
anche i tubi dell’acqua.

D. - Per Valenza occorre quindi 
una depurazione prima della depu­
razione. Le nostre fogne sboccano 
tutte nel torrente Grana; infatti pos­

siamo dire che ormai il Grana è una 
fogna a cielo aperto. Nella zona fra 
il Grana ed il Po, mi risulta che il 
Comune stia costruendo una serie di 
pozzi e che sia in via di ultimazione 
l ’acquedotto comunale. Può dirci 
qualche cosa di più preciso?

R. - L ’acqua è molto dura ma può 
considerarsi buona. Costruiremo tut­
tavìa un depuratore, un dissabbiato- 
re ed un decalcificatore (o addolci­
tore) perchè i filtri naturali che ci 
possono essere fra il Grana ed il Po, 
che sono costituiti da terreno allu­
vionale e quindi non compatto, cui 
si aggiunge il fatto che succhiamo 
acqua dagli attuali pozzi in maniera 
violenta, ci inducono a prendere del­
le precauzioni.

In altre zone (es. collinari) ab­
biamo fatto delle perforazioni fino a 
grandi profondità, ma non abbiamo 
trovato acqua sufficiente al fabbiso­
gno.

E ’ certo che la soluzione ottimale 
sarebbe la depurazione del Po e del 
Grana. Tengo comunque a precisa­
re che il Po ed il Grana arrivano a 
Valenza già notevolmente inquinati, 
e questa non è una novità.

D. - Fin’ora abbiamo fatto un 
quadro della situazione ed indicato 
alcune possibili soluzioni. E ’ certo 
che esse non possono essere finanzia­
te solo a livello Comunale. Quali 
enti dovrebbero contribuire al fi­
nanziamento?.

R. - La soluzione migliore a no­
stro avviso è quella di consorziare i 
Comuni, ma occorre un fattivo in­
tervento della Regione, la quale è 
anche responsabile della salute pub­
blica e del problema ecologico. Non 
dimentichiamo che le spese per la 
installazione del depuratore, così co­
me viene proposto da quest’ultima 
società con la quale stiamo trattan­
do, sono nell’ordine di due miliardi.

D ’accordo che sarebbero interes­
sati alle spese sia Alessandria che 
tutti i Comuni consorziati, ma per 
ora il problema nostro è che dalle 
fogne escono acidi che non possono 
essere eliminati da quel depuratore. 
Il mio parere è che bisogna quindi 
eliminare prima gli acidi, prima cioè 
che arrivino al depuratore e sono fa­
vorevole alla soluzione di eliminar­
li subito dopo ” la botte” delle fab­
briche.

D. - Certo che quando gli orafi a
prono la ” botte” , a giudicare da 
quello che ne fuoriesce, vien subito 
da pensare al colera!

R . - Le garantisco che lì il colera 
non si sviluppa, come pure nelle no­
stre fogne, perchè i nostri acidi non



solo uccidono i germi patogeni del 
colera, ma anche tutti i germi neces­
sari alla fermentazione e quindi alla 
degradazione del liquame.

D. - Per concludere vorremmo 
porle un’ultima domanda: cioè co­
noscere quale è la situazione sanita­
ria che rgiuarda gli addetti e gli o- 
peratori delle fabbriche di orefice­
ria. precisando da quanto giusta­
mente diceva l’Assessore Gatti cir­
ca la necessità di creare fabbriche 
più razionali dal punto di vista del­
la strutturazione e localizzazione del­
l’ambiente.

R. - Dal punto di vista sanitario, 
forse proprio per la polverizzazione 
delle aziende, cioè per il fatto che 
sono molte e piccole, malattie pro­
fessionali vere e proprie non esisto­
no.

Il discorso è un po’ diverso per i 
calzaturieri per l ’uso dei benzolici e 
dei solventi.

Vorrei dirle ancora una cosa cu­
riosa: facendo le analisi subito dopo 
la ” botte” , abbiamo trovato tracce 
consistenti di oro, sotto forma di sa­
li o colloidale, cosi come all’uscita 
delle fogne. Sarebbe interessante 
verificare se ci fossero quantità suf­
ficienti per intraprendere il recupe­
ro dell’oro, sempre che i costi non 
superino il valore dell’oro recupera­
to.

Con l ’oro ricavato si potrebbero 
diminuire i costi degli impianti. Sia­
mo però nel campo delle ipotesi...

D. - Avremmo quindi un nuovo 
tipo di cercatori d ’oro! A parte le 
battute di spirito, il problema è vera­
mente grosso e di non facile solu­
zione: siamo certi che esso è tanto 
più drammatico per Lei che oltre ad 
essere assessore all’igiene e sanità è 
medico.

R. - Sarebbe bene che tutte le e
nergie spese per costruire armi ve­
nissero impiegate per la soluzione 
dei problemi ecologici che indubbia­
mente trascendono tutti gli altri pro­
blemi ed interessano la sopravviven­
za stessa dell’uomo a se medesimo.

Scienza, tecnologia e potere poli­
tico, fin da ora, devono marciare di 
pari passo per evitare conseguenze 
più catastrofiche di una guerra ato­
mica, in un futuro non troppo lon­
tano.

La Redazione ringrazia l ’Assesso­
re all’Igiene e Sanità dott. Gino A
misano per la chiara ed esauriente 
intervista che ci ha concesso e va­
glierà i commenti e le eventuali pro­
poste che i lettori ci vorranno in­
viare, per una pubblicazione nei 
prossimi numeri del nostro Giorna­
le.

Un tipico laboratorio artigianale orafo

L'acquedotto Comunale con i nuovi impianti di depurazione.



Lettera
a ll’Associazione

Spett.le
ASSOCIAZIONE ORAFI

VALENZA PO
In questo ultimo periodo molte Ditte del nostro 

settore ed affini, si servono della pubblicità sui più dif­
fusi periodici per raggiungere le case italiane. La pub­
blicità è l ’animo del commercio e non tiene conto della 
bravura degli orafi di Valenza.

Chi entra nei negozi di oreficeria e gioielleria chie­
de e vuole una catena di Pomel..., una spilla della Uno... 
o un brillante Val...? nessuno chiede espressamente un 
gioiello di Valenza.

Bisogna che la nostra associazione, con sollecitudi­
ne, educhi ed informi il compratore italiano servendosi 
della pubblicità sui vari AMICA, ANNABELLA, GEN­
TE, GRAZIA, OGGI, ecc.

La donna italiana deve sapere che a Valenza esiste 
un nutrito gruppo di artigiani orafi che esportano le 
loro creazioni in tutto il mondo.

Cartier, Van Cleef, sono nomi prestigiosi nel cam­
po della gioielleria e riforniscono i loro negozi con i 
prodotti dei maestri orafi di Valenza.

Valenza non imita, ma è imitata!
Le grosse società che operano in Valenza possono 

investire milioni nella pubblicità ma per i piccoli labo­
ratori artigianali poter leggere il proprio nome sulle pa­
gine di un famoso settimanale è una chimera!

Ora che siamo ormai giunti nel periodo pre - nata­
lizio sarebbe prezioso disporre di alcune pagine su qual­
che diffuso e qualificato rotocalco femminile dove, con 
una spesa contenuta al massimo ( tra le 100 e 150 mila 
lire), ogni Ditta consociata, che lo desideri, possa farsi 
conoscere al grosso pubblico.

E ’ necessario che la cosa non si fermi qui ma vada 
oltre. L ’associazione deve assumersi il compito di conia­
re uno speciale marchio raffigurante una nota caratte­
ristica della città orafa (magari il bellissimo portale del­
l ’oratorio di S. Bartolomeo) e degli originali cartellini 
da apporsi ad ogni singolo oggetto per contraddistin­
guerli dagli altri. Vagliando un efficace mezzo di diffu­
sione che metta in chiara evidenza Marchio e Cartellini 
e, dove risulti esplicitamente che gli oggetti così mar­
chiati e cartellinati sono prodotti in Valenza.

Si faccia inoltre un elenco ben dettagliato delle 
Ditte aderenti; si garantisca il titolo dell’oro, la quali­
tà delle pietre usate ed anche le Ditte produttrici da e
ventuali imitazioni.

Ogni associato può venire in possesso di Marchio 
e Cartellini, previo pagamento, sottostando a quelle e
lementari norme che tengano alto il buon nome dell’As­
sociazione Orafi e di Valenza tutta in Italia ed all’estero.

” L ’Orafo Valenzano”  fa delle discrete campagne 
pubblicitarie a buon prezzo ma, suddette propagande 
giungono per lo più dell’80%  negli uffici delle Ditte 
valenzane, in pochi negozi del settore e in nessuna casa.

Perciò l ’Associazione Orafi, quale ente moralizza­
tore della nostra categoria, ha il compito di assumersi 
direttamente l ’iniziativa e trattare con la massima ur­
genza questo problema che oso definire uno dei punti

fondamentali nell’interesse del nostro travagliato setto­
re, se si vuole che il pubblico italiano entri nei negozi 
di gioielleria e chieda esplicitamente un anello o una 
spilla di valenza.

Nell’attesa di una Vostra gradita in merito, porgo 
i sensi della mia stima.

Walter Bausone

Egregio Collega Walter Bausone,
abbiamo molto apprezzato la sua lettera con la 

quale manifesta l’esigenza di una maggiore promozione 
pubblicitaria della produzione orafa della nostra città.

Essa dimostra una notevole capacità di intuizione 
per quanto riguarda tutta la serie di problemi connessi 
alla realizzazione di una efficiente campagna promo­
zionale.

I problemi che Ella solleva non sono da poco e del 
resto nemmeno nuovi per noi.

Infatti qualche anno fa l ’Associazione Orafa Valen
zana mise allo studio un progetto molto ambizioso che 
inizialmente fu denominato CEDIS. Con una serie di 
riunioni furono focalizzate le esigenze della categoria o
rafa della nostra città e successivamente fu affidato ad 
un centro studi di ricerche di mercato di Alessandria il 
compito di elaborare un rapporto il più completo pos­
sibile sulle soluzioni attuabili ed i loro costi.

Emerse subito fin dall’inizio che un piano di pub­
blicità era subordinato ad un più vasto programma: 
quello di un vero e proprio piano di marketing di cui la 
pubblicità non doveva essere che un aspetto.

Lo studio di cui parliamo, che fu pubblicato ed in­
viato a tutti i Consiglieri dell’Associazione, partiva da 
una analisi generale del mercato dell’oreficeria per defi­
nire esattamente lo spazio in cui doveva essere svolta 
un’azione pubblicitaria e con quali mezzi, fissando una 
scala prioritaria dei mezzi di informazione necessari, 
perchè, come ben sa, attraverso i diversi canali di infor­
mazione si può operare con una certa approssimazione 
sul mercato già esistente o potenziale, realizzando co­
sì l ’attuazione del piano precedentemente stabilito a ta­
volino.

L ’introduzione del marchio, o meglio, marca, VA­
LENZA ORAFA, la caratterizzazione cioè del prodotto 
e delle sue qualità attraverso un simbolo opportuna­
mente propagandato, era una esigenza di indiscutibile 
necessità; come pure fu esaminata la doppia direzione 
che occorreva prendere per reclamizzare il marchio di 
Valenza: fu così programmato un piano di pubblicità ri­
volta direttamente al consumatore ed un piano di pub­
blicità ad uso dell’esercente, cioè del punto-vendita.

L ’azione pubblicitaria era tuttavia strettamente 
connessa alla ristrutturazione delle imprese produttrici 
e del sistema distributivo.

Occorreva cioè un complesso piano di marketing 
che mettesse in diretta relazione la catena distributiva a 
quella produttiva, per risolvere i problemi concernenti 
la creazione dei modelli, i loro costi in rapporto alla 
domanda del mercato e la loro razionale distribuzione 
attraverso la ristrutturazione della spontanea catena di­
stributiva costituita dai Viaggiatori Orafi.

Certo, che un conto è pianificare per una o alcune 
aziende ed un altro conto è mettere d ’accordo alcune 
centinaia di micro-aziende da sempre abituate a fare da 
sè, alla concorrenzialità fra loro portata al massimo gra­
do ed alla ancestrale diffidenza che è un po’ la caratte­
ristica dei Valenzani. (Essa, sia detto per inciso, non 
è solo da considerarsi negativa!).



Il risultato fu che non appena apparvero le cifre 
di spesa per una campagna pubblicitaria triennale fu un 
vero trauma per i Valenzani: primo anno 100.000.000, 
secondo anno 500, terzo anno 800 milioni.

L ’estensore del piano aggiungeva che sconsigliava o- 
gni tipo di pubblicità frammentaria, cioè non inserita 
in un quadro completo comprendente l’utilizzazione di 
tutte le fonti indicate, in quanto sarebbe stato un inu­
tile spreco di denaro.

Il progetto fu insabbiato e non se ne parlò più.
Nella sua lettera Ella consiglia la pubblicità su 

rotocalchi femminili a grande tiratura acquistando col­
lettivamente alcune pagine e poi ripartendo i costi fra 
tutti gli aderenti all’iniziativa, che vedrebbero così pub­
blicizzati i nomi delle loro aziende. Tempo fa un gior­
nale settimanale a grandissima tiratura ci propose una 
MEZZA PAGINA per UN NUMERO: costava 1 mi­
lione 500.000 circa e se si fosse voluto mettere il no­
me delle ditte ci si doveva limitare per ragioni di spa­
zio ad un arido elenco.

Ripetiamo: si trattava di una mezza pagina e non 
di alcune pagine per un unico numero di un unico gior­
nale!

La cosa è più fattibile se invece si voglia reclamiz­
zare Valenza Orafa, ma per ora i colleghi paiono molto 
refrattari a pagare somme di una certa entità per fare 
una pubblicità non sulla proria azienda ma sul prodotto 
generico di Valenza o sul simbolo di esso.

FINO A QUANDO NON CI SI CONVINCERÀ’ 
CHE I COSTI DI PUBBLICITÀ’ SONO VERI E 
PROPRI COSTI DA IMPUTARE AI PRODOTTI E 
NON UNA « SPESA IN PIU ’ » il discorso sarà sem­
pre in alto mare.

Al termine della Sua lettera afferma, a proposito 
dell’ORAFO VALENZANO che la pubblicità dei Va­
lenzani che appare su di esso giunge per l’80% della ti­
ratura ai Valenzani stessi.

Ciò è vero se non in una misura ben diversa: at­
tualmente l’Orafo Valenzano ha una tiratura di circa 
2.400 copie di cui 800 circa vengono spedite gratuita­
mente a Valenza, agli Associati, agli enti pubblici e pri­
vati ed agli inserzionisti: una percentuale cioè pari al 
30% della tiratura complessiva.

Si è proceduto per il 1974 alla riforma del Giorna­
le portandolo da 2.400 a 4.000 copie e queste verran­
no spedite quasi nella loro totalità agli esercenti.

Il Giornale sarà bimestrale ma avrà una nuova e 
più attraente veste grafica.

Mensilmente gli orafi di Valenza riceveranno in­
vece gratuitamente un bollettino con tutte le informa­
zioni di tipo sindacale, fiscale, finanziario, di mercato, 
ecc.

I costi della pubblicità sull’Orafo Valenzano saran­
no sempre concorrenziali rispetto a quelli correnti e sia­
mo certi che adempirà egregiamente agli scopi promo­
zionali a livello di punto-vendita. (A livello di consuma­
tore non basterebbero 500.000 copie! ).

Chiediamo un favore agli inserzionisti: al momen­
to di stipulare il contratto di pubblicità con i nostri in­
caricati, li pregheremo di scrivere su carta non intestata 
e sigillate in una busta bianca gli indirizzi dei clienti cui 
vorranno far giungere il Giornale.

Questi indirizzi verrano successivamente schedati 
fino al raggiungimento del numero di 4.000, tenendo 
conto di una equa ripartizione per regioni.

FRANCO CANTAMESSA 
Presidente della Commissione Stampa

Lettera al 
D irettore

Milano, novembre 1973
Sfogliando la Rivista « L Orafo Valenzano », 

che nel numero 8 mi sembra più ricca di spunti 
del so lito , e quindi più invogliante alla le ttura, so­
no incappato in quattro pagine dallo scioccante 
colore ocra, recanti il t ito lo  VALENZA DESIGN.

Due sono gli s c r itt i in esse contenuti: il p ri­
mo è vagamente cattedratico ed espone al popolo 
sprovveduto term in i come PROGETTAZIONE, DE­
SIGN. IMMAGINE-GIOIELLO ed a ltri ancora.

Successivamente si auto-presentano al pub­
blico dei le tto ri i desiners orafi cui sono state af­
fidate le quattro pagine color ocra: il gruppo è 
cos titu ito  di desiners orafi —  si legge —  afferm a­
tis i in com petizioni nazionali che hanno avuto va­
sta eco internazionale.

Inoltre ci sono graphic desiners che hanno ac­
qu is ito  una precisa posizione nel panorama delle 
arti v is ive.

Poi ancora ci sono studiosi della psicologia 
della visione.

Ma, se è lecita la domanda, chi sono costoro?
I due a rtico li non portano firm e  di sorta, nè 

sono c ita ti i nomi degli insigni studiosi.
Gente così in fluente non ha il coraggio delle 

proprie opinioni? Si, perchè il secondo artico lo  r i­
chiede proprio un bel coraggio!

Dopo che nel primo si sono autodefin iti de­
siners afferm ati in com petizioni nazionali e non, 
nel secondo artico lo  gettano s tra li in focati contro 
le com petizioni stesse.

II K itsch regna sovrano ovunque: ma perchè 
hanno presentato come « carta di cred ito  » pro­
prio le loro affermazioni ai concorsi?
A llo ra  questi concorsi servono a qualcosa o al­
meno hanno un peso che loro stessi non esitano a 
m ettere sulla bilancia per farla pendere a loro 
favore.

O sono auto les ion isti, arrogandosi m eriti e 
poi tog liendoseli, o sono in evidente contraddizio­
ne con loro stessi.

In verità  questi concorsi hanno essenzialmen­
te una ragione promozionale: sono m olto meno in­
te lle ttu a lis tic i di quanto si creda e si propongono 
fin i m olto più pratic i.

L’increm ento delle vendite attraverso l ’orien­
tamento del gusto e della moda, che presuppone 
naturalmente un lavoro di ricerca a tu tti i live lli 
è il loro scopo.

Un a ltro  discorso è quello concernente la rea­
lizzazione di questo scopo. Tuttavia la situazione 
è quella che è, la conosciamo tu tt i,  perciò ben 
vengano queste m anifestazioni, che si trovano ad 
operare su un terreno completamente desertico. 
E’ l ’in izio di un d iscorso che non può non essere 
apprezzato per il suo reale impegno innovativo.

Grazie per l ’osp ita lità  sulle Vostre pagine. 
Non ritengo opportuno di firm arm i in quanto nem­
meno i « sé d icenti » desiners hanno ritenuto  di 
farlo.



Atti dell’Associazione

Alla Cortese attenzione 
dell'ILL.mo sig. PREFETTO 
Dott. SESSA,

L’Associazione Orafa Valenzana, constatato il 
grave stato di disagio in cui si trova la categoria 
tu tta  a causa del dilagare delle rapine, so llec ita  
l ’in tervento della Sig. Vs. ILL.ma al fine di in tra­
prendere tu tte  le m isure necessarie per protegge­
re la nostra C ittà da una delinquenza sempre più 
cruenta e specializzata.

In partico lare rileva la necessità di un aumen­
to d e ll’organico dei tu to ri d e ll’ordine e maggiori 
con tro lli preventivi alle strade di accesso, con­
giuntamente ad una decisa azione d ire tta  a scopri­
re le fonti di ricettazione delle merci rapinate.

Fiduciasi n e ll’interessam ento che Ella gen til­
mente vorrà accordarci, porgiamo i nostri più de­
fe ren ti sa luti.

Il Presidente
dell’Associazione Orafa Valenzana 

Cav. del Lavoro Luigi Ulano

A seguito di quanto sopra specifica to  il Con­
s ig lio  D ire ttivo  ha preso in iz ia tive presso il Pre­
sidente della Repubblica, il M in is tro  d e ll’Interno, 
il Capo del Governo.

Ill.mo Sig. Presidente della 
REPUBBLICA ITALIANA 
Giovanni Leone

Orafi valenzani constatato aumento graviss i­
mo rapine ai danni com m ercianti, esercenti, fab­
bricanti orafi, rendonsi in te rp re ti stato estrema 
tensione cui ambiente orafo sottoposto da tempo 
tale da im pedire normale proseguimento et sv ilup­
po propria a ttiv ità .

Constatato orafi ita lian i continuamente co­
s tre tti rischiare propria vita  per fronteggiare de­
linquenza sempre più spietata, so llecitano messa 
in atto di tu tte  quelle rifo rm e che possano se non 
elim inare, almeno agire da fa tto re  deterrente con­
tro  dilagare rapine.

IL PRESIDENTE
dell’Associazione Orafa Valenzana

Cav. del Lavoro Luigi lllario

L’ASSOCIAZIONE ORAFA VALENZANA, con­
statato l ’aumento sempre più grave delle rapine ai 
danni di com m ercianti, esercenti e fabbricanti o
rafi, si rende in terprete dello stato di estrema ten­
sione cui l ambiente orafo è da tempo sottoposto, 
ta le da impedire il normale proseguimento e sv i­
luppo della propria a ttiv ità .

Essa co llec ita  urgenti provvedim enti da par­
te degli organi competenti per porre un freno al 
dilagare della delinquenza che partico larm ente si 
accanisce contro il nostro settore.

A lcuni provvedim enti di ordine preventivo e
rano già sta ti indicati e so llec ita ti dalla Associa­
zione stessa, quali un maggiore impiego di forze 
d e ll’ordine per fronteggiare una delinquenza sem­
pre più specializzata, anche in Valenza stessa, o
ve occorre una maggiore sorveglianza delle strade 
di accesso ed adeguate indagini negli ambienti r i­
tenuti sospetti.

La Confedorafi, come pure l'Associazione O
rafa Valenzana, hanno ino ltre  a più riprese so lle ­
c ita to  la riform a d e ll’ordinamento che regge gli 
is t itu ti ab ilita ti a ll ’esercizio del cred ito  pignorati- 
zio, riferendosi al progetto di legge del 12-8-1968 
presentato d a ll’allora M in is tro  d e ll’Interno Resti­
vo di concerto con il M in is tro  di Grazia e G iusti­
zia Gonella e del M in is tro  del Tesoro, Colombo.

In esso si richiedeva, fra le a ltre cose, l ’ob­
bligo per il prestatario  di d im ostrare con un va li­
do documento la propria identità  personale, ed a
gli Is titu ti stessi maggiori con tro lli sulla prove­
nienza della merce.

In linea più generale è urgentem ente neces­
saria la riform a del Codice Penale con l ’inaspri­
mento delle pene per i d e litti contro la proprietà 
e lo sve ltim ento  d e ll’apparato burocratico della 
M agistratura.

L'Associazione Orafa, pur consapevole che 
questi problem i non sono riso lv ib ili a breve te r­
mine, tu ttav ia  evidenziando il grave disagio in cui 
si trova la categoria tu tta , so llec ita  la messa in at­
to di tu tte  quelle riform e che possano, se non e li­
minare, almeno agire da fa tto re  deterrente contro 
il dilagare delle rapine.

A seguito di quanto sopra il Consig lio  di Pre­
sidenza ha preso in iz ia tive  presso le massime au­
to rità : il Presidente della Repubblica, il Capo del 
Governo, il M in is tro  d e ll’Interno, il Prefetto della 
Provincia.

Il Consiglio di Presidenza



VALENZA design



informiamo
che l'articolo apparso sul numero precedente 

(PREMI, KITSCH E INTRALLAZZI) 
è stato scritto da 

Ezio Campese.
questa notifica dovrebbe servire a chiarire 

l’equivoco di pavidità...

errata corrige dell articolo sopra citato:
« a la pagé » è da leggersi « à la page »...

INVITO: sollecitiamo tutti ad una collaborazione all’inserto VALENZA DESIGN. Invia
teci lettere, documenti o foto; ci interessa un costruttivo scambio di opi
nioni sul giornale e materiale da discutere.



pierluigi 
de battistis

\

1937 nasce 20 giugno 1969
la rivista svedese NORDVATRA SKANES TIDNI
GAR illustra un articolo sull’evoluzione dell anel- 
di fidanzamento con la fotografia di un suo anello 
già acquistato dalla DE BEERS.

1971
la rivista VOGLIE AMERICA nel numero di novem­
bre pubblica una pagina di suoi anelli presentati 
da VAN CLEEF e ARPSS.

1973
IL Museo del gioiello di PHORZHEIM lo invita ad 
esporre alla manifestazione SCHMUCK - TENDEN
ZEN 73.



gianni
cioin

nato a Rovigo il 10-3-1951 
designer, operatore visivo, 

interessi:
ogni tipo di comunicazione audiovisiva, 

partecipazione a spettacoli teatrali underground



e z io  
campese

1949 nasce a Valenza.
1965/68 frequenta la « Scuola di design di Nova­

ra » (« ora « Politecnico di Design » a 
Milano).

1968 collabora per un anno, come grafico, nel 
maggiore studio pubblicitario italiano; 
Studio Testa, Torino.
Scrive « teatro-happening ».
Primo spazio-ambiente.

1969 collaborazione con una agenzia; grafica, 
pubblicità, design.
Sceneggiature per shorts televisivi. Foto.

1970 Elaborazioni suda psicologia della forma 
e del colore per gli spazi-ambienti.

1972 « Recupero » zen,
1973 Progetto e pseudotesto per una struttura 

teatrale itinerante (• architetturale ») al­
ternativa: « teatro circolare »).

MOSTRE PERSONALI
Galleria Internazionale • Varese (1968)
UXA - Novara (1973)

ESPOSIZIONI PRINCIPALI
Premio Bolzano - Bolzano
Grand Prix International d'Art Contemporain - 
Montecarlo
Exposition de la peinture itali enne a Paris - Parigi 
Premio Europa 70 - Milano 
Grand Prix International Palme d'Or des Beaux - 
Arts - Montecarlo.
Annuale Italiana d’Arte Grafica - Ancona 
Biennale delle Regioni - Confronto Internazionale - 
Ancona
Salon International De Charleroi (Belgio)
15th International Exibition (documentazioni) - 
New York

FILMS
Sperimentale d’astrazione (1967) /  Trasparenze 
(1968) /  Amore (1972-73) /  Choise! (1972-73) /  
Ragazza+ movimenti (1973) proiezioni su superfi
ci squadrettata /  doppio/rovescio (1973) /  « Hap­
pening » - ezio Campese BIGLIETTO DA VISITA: in 
preparazione.

DOCUMENTAZIONE ESSENZIALE
Enciclopedia Universale S.E.D.A. della Pittura Mo­
derna (Il Ediz.) - Ediz. S.E.D.A. (Milano) □  Crite­
rium-Pinacoteca Edizioni d’Arte (Torino) Q  Guida 
all Arte Europea - 1969 - Bugatti Editore (Ancona)
□  Pittori scultori c r it ic i e collezionisti contempo­
ranei 1971-1972- Donadei Editore (Roma) □  Cata­
logo delle quotazioni della pittura europea con­
temporanea (Ediz. 1969 e 1970) - Ediz. Piccioli 
Milano P  Lui, ohi è? - Editrice Torinese (Torino)
□  Catalogo Illustrato d Arte Moderna - Edizioni 
Piccioli (Milano) Q  Vademecum nell’arte italia­
na - Ediz. S.E.N. (Torino) □  Pittori e Pittura con­
temporanea - (Ediz. 1969/70/71/72/73) - Ediz. Il 
Quadrato (Milano) □  Eco della critica 1973 - La 
Comunicativa (Roma) □  Lambda 70 - Lambda 
Editrice (Catania) p  Arte ed artisti in scultura 
incisione ceramica - Ediz. Il Quadrato (Milano) p  
Arteguida Internazionale (Ediz. 1973/1974) - Lo 
Faro Editore (Roma).

Con Campese siamo nel vivo della visione gesta
tica delle cose. C’è in questo giovane artista una 
specie di fiducia nella geometria intesa come sal­
vatrice anche della vita morale. Ed è una fiducia 
legittima per l ’ordine che è l ’essenza stessa del­
la geometria. La filosofia di Campese si traduce in 
immagini di forte rilievo, penetra nel cervello do­
ve ingenera salutari dubbi e nel quale inculca l ’i­
dea della materia linearmente rappresentata come 
una via d ’uscita alle naturali confusioni de ll’anima 
umana. La geometria come riscatto, catarsi e sal­
vezza della incerta condizione de ll’uomo di oggi.

Nello Bagarotti 1968



coloro che sono 
interessati alla ricerca e alla 

produzione del gruppo « valenza design » 
possono

prendere contatto con esso 
attraverso la redazione de 

■ l ’orafo valenzano »
(anche per un semplice scambio di idee)



invitiamo
tutti

a leggere 
assolutamente

-----------------------------------

victor papanek
progettare per il mondo reale

il design: come è e come potrebbe essere 
arnoldo mondadori ed ito re

l ’autore:
victor papanek è nato a Vienna nel 1925. ha studiato presso la cooper union di new york, al massa
chusset institute of technology e, con frank lloyd Wright, a taliesin e a taliesin west, é «design export» 
per l’UNESCO. è vissuto e ha lavorato con gli eschimesi e con gli indiani hopi, ha insegnato in finlan
dia .Svezia, danimarca. russia e Canada, si è specializzato in « design » per gli invalidi, i poveri e per 
le aree sottosviluppate, e in progettazione medica, attualmente insegna bionica e «design strategies» 
ai california institute of arts di los angeles e dal 72 è professore a ll’accademia reale danese delle arti.

il contenuto
una valanga di notizie sconvolgenti sulla situazione attuale mondiale denuncianti fatti - scandalo e

possibili rimedi.

il tes to :
di facile, chiara e stimolante lettura





Diamonds-International Awards 1974
Se pensate di avere un’idea meravigliosa 

per un gioiello con diamanti, 
questa è l’occasione per vederla premiata.

Il Diamonds-International Awards 
è il riconoscimento più importante nel suo genere, 
creato per incoraggiare la creatività di disegno 
e di materiale nella gioielleria con diamanti.

Disegnatori, venditori, grossisti, fabbricanti 
o chiunque sia interessato nel creare lavori 
di gioielleria, tutti possono partecipare al concorso, 
inviando i progetti per un gioiello con diamanti.

Le vostre idee saranno selezionate 
da una commissione giudicatrice internazionale

e gli “ Oscar” per i 30 gioielli migliori verranno 
consegnati in settembre.

Il 1974 segna il 21° anniversario del premio 
e l’adozione di un nuovo regolamento, 
che vi preghiamo di leggere attentamente.

I  moduli di iscrizione e il testo con le nuove 
norme di partecipazione possono essere richiesti a :  
Wilma Vigano Pandioni 
Centro d ’informazione Diamanti (V )
Via Burini, 2 6  - 2 0 1 2 2  Milano - Tel. 7 0 9 0 4 1 . 
(Allo stesso indirizzo potrete 
anche richiedere copia del catalogo dei gioielli 
premiati nell’edizione 1 9 7 3 )

27 febbraio 1974: data ultima per la presentazione dei progetti.



o

lenti
&

bonicelli
FABBRICA OREFICERIA ° G IOIELLERIA  

LAVORAZIONE ARTISTICA IN STILE ANTICO 
VIA M. NEBBIA, 20  -  ®  91.082 -  15048 VALENZA PO

MENSI CARTOGRAF IMBALLAGGI 
ARTI GRAFICHE 

NASTRI ADESIVI 
PUBBLICITÀ

•  •  •  •

Via XII SETTEMBRE, 8 

® 9 1 .0 3 5 /9 3 .3 8 8  
15048 VALENZA PO

COLOM BAN EMILIO & FIGLIO
F A B B R I C A  O R E F I C E R I A  Marchio 640 AL
A s s o rtim e n to  merce a peso in 

Perla, Chiusure, Bracciali in 18-14-8 carati 

Argento 800%0
E X P O R T

FIERA MILANO STAND 4 4 7  15048 - VALENZA PO (ITALY)
FIERA VICENZA STAND 2 4 2  Via Salmazza, 9 - Telefono (0131) 92.171



Lodi & 
G rassano
O R E F I C E R I A

BRACCIALI E ANELLI 

IN FANTASIA

-h-

ANFORE ARTISTICHE

Ì1298AL

VALENZA PO
V IA  MARTIRI DI LERO, 30 
TELEFONO 93 330

M odelli depositati

RICALDONE 
LORENZO

BRACCIALI
SPILLE

FERM EZZE

EXPORT

TELEFONO 92.784 

VIA C. NOE’, 30 

15.048 VALÈNZA PO

FRACCHIA 
& A LL IORI

Oreficeria - Cjioielleria

Lavorazione anelli con prie tre fini

VIA C. NOÈ, 12 - TELEF. 93.129 

15048 - VALENZA PO

GILEM S.a.
12 C h . des C o u d r ie rs  

1211 Genève 28  - Suisse

^  smeraldi di sintesi GILSON
in ogni forma e tag lio  da 0,02 a 30 carati

#  turchesi di sintesi GILSON
oltre  cabochon e palline su ordine tagli 
a modelli speciali

^  le sintesi GILSON
più belle delle naturali a prezzi molto 
in fe rio ri.

RIVOLGERSI A:

A L B A  B R U S A
Via Azzurra, 2 0 /2
40138 B o lo g n a - te i.  f051) 305441



M o r t a r a  P i e r i n o
O R E F I C E R I A  - G IO IEL LER IA  DI PROPRIA C R E A Z I O N E

EXPORT

C asa fondata nel 1934

15048 VALENZA PO 
Via Trieste, 8 
Telef. 91.671

B A J A R D I
FABBRICA OREFICERIA 

E GIOIELLERIA

VALENZA PO
Telefono 91.756 - VIALE SANTUARIO, 11

M A U R O  V I A L E

‘Diam anti e preziosi
Via C. Zuffi 10- valenza po

tei. u(£. 97.79.9$ • tei. a&. 93725

b. Capuzzo
anel l i  e spi l le in f a nt a s i a  

circonvallazione ovest, 14 -  tei. 93.195 -  15048 valenza po



D I T T A

P .A .M .O . S.
O. SODORMAN S. C.

FABBRICANTI GIOIELLIERI

15048  VALENZA PO - 24, VIALE DANTE - TELEFONO 92.702 - MARCHIO 1363 AL

CARNEVALE ALDO
FABBRICA OREFICERIA ■ GIOIELLERIA |

VASTA GAMMA DI SPILLE VALENZA PO
CREAZIONE PROPRIA Ì V1A TRIESTE, 26

671 A L  jj TEL. 91.662

ALBERA CARLO
di Ida Terzano Albera

OREFICERIA - GIOIELLERIA

TUT TA  ' L ’OREFICERIA CON PIE TRE  DI COLORE

1 2 83  A L

1^048 - VALENZA (Italy) VIALE GALIMBERTI. 16 - TELEFONO 91.694

ORITAL G I O I E L L E R I A

Anelli in brillanti c in perla V
JEWEllERY ■•JOUTIRII

Viale della Repubblica, 5/D - Tel. 93.006 15048 - VALENZA PO



E X P O R T

FF Ferraris FERRUCCIO
O R E F I C E R I A - G I O I E L L E R I A

VIA TORTRINO, 8 - TELE. 91.670 

15048 VALENZA PO

Fiera di M ilano - Stand. 27461 

Fiera di Vicenza • Stand 131

F R A T E L L I

D E A M B R O G IO
G I O I E L L E R I A

V A L E N Z A  PO
Viale della Repubblica, 5/h - Telefono 93.382

EXPORT
M A R CH I O  1043 AL

S P I L L E

F E R M E Z Z E

B R A C C I A L I  

I N  G E N E R E

FREZZA & RICCI
O R E F I C E R I A  - G I O I E L L E R I A

ANELLI UOMO

V A L E N Z A  P O

15048 - VIA MARTIRI DI CEFALONIA, 28 - TEL. 91.101
| 7  8 5 A L |

F a b b r i c a

O r e f i c e r i a
Altri recapiti in Italia: E X P O R T  

MILANO: Via Paolo da Cannobio, 10

M o d e r n a
FIERA INTERNAZIONALE DI MILANO: Padiglione 27 • 

Stand 241
NAPOLI: Via Liborio Romano, 3-7 - T. 32.49.07-32.23.24

15048 VALENZA PO
VIA CAN. ZUFFI, 10 - VIA PIEMONTE. 10 TEL. 91.134



B A G N A  &.  FERRARIS S.R.L.

F A B B R I C A N T I

G I O I E L L E R I A  

E O R E F I C E R I A

VIALE LUCIANO OLIVA, 10 

TELEFONO 91.486 

15048 VALENZA PO

F.LLI R U G G IER O
Perle coltivate  -  Coralli  -  Cammei -  Statue pietra dura

80059 TORRE DEL GRECO (NA)
Via Giulio Lecca di Guevara 

Telefono 8.81.21.05

IMPORT - EXPORT 15048 VALENZA PO
Via Canonico Zuffi, 10 

Telefono 94.769

Marchio 1568 AL C. C. I. Alessandria n. 94240

M a c c ar in i Piero & C.
FABBRICA OREFICERIA E  GIOIELLERIA

A N E L L I  E C A T E N E  F A N T A S I A

15048 VALENZA (Italia) Via M. Nebbia, 69 - Tel. 92.620

Marchio 1586 AL
BRACCIALI FANTASIA 
PORTAMONETE - COLLANE 
EXPORT

MASINI GIUSEPPE
FABBRICA OREFICERIA E GIOIELLERIA

Via Varese, 2 /A
<® (0131) 94.418 - 15048 VALENZA (Italia)



W alter Bausone
Oreticella * Gioielleria = Export

(Dia if ia p o li, 5 2  » C e le f. 6 5 .4 5 5  15100  H le e s a n & ria  O lta lp )

MICHELE RINALDI
UFFICI: V I A L E  D A N T E .  13 - T E L .  (0131) 9 2 . 1 3 5  

FAB B R IC A : V IA  G A L I L E O  G A L I L E I ,  16

1 5 0 4 8  V A L E N Z A  P O  ( I T A L Y )

/ ? / a a l o \
' ' G I O  I E L L E  R I E  -  E  X  P O  R

MARCHIO 1058 AL BARIGGI & FARINA
F A B B R I C A  O R E F I C E R I A -  G I O I E L L E R I A

AL VOSTRO SERVIZIO NELL'UFFICIO VENDITA

1926

E X P O R T

15048 - VALENZA (Italia)
Concessionaria esclusiva 
Orologi SOFIOR GREY (La Chaux - de - Fonda) 

SEIKO TOKIO (Japan)

CORSO G A R IBALD I, 1 4 4  - 14 6
TELEFONI: Lab. 91.330 -  Abit. 94.336 - 91.439

VALENZA EXPORT
gioielleria - oreficeria

Viale Santuario, 50 - VALENZA PO - Tel. 91.321



Mario Ponzone & Figli
Marchio 1706 AL M P V  s. n. c.

15048 VALENZA PO - VIA XII SETTEMBRE, 49 - TELEFONO 93.381

B A N C A  P O P O LA R E  DI N O V A R A
AL 31 DICEMBRE 1972

CAPITALE L. 4.062.950.500 —  RISERVE L. 44.445.085.776 

301 FILIALI 85 ESATTORIE

UFFICI DI RAPPRESENTANZA A LONDRA E A FRANCOFORTE SUL MENO

Depositi fiduciari e conti correnti in credito oltre 1.600 miliardi

Opera anche nel settore dei finanziamenti a medio termine aH’industria, 
ai commercio ed alla agricoltura, dei mutui fondiari, nonché nel campo 
del « LEASING » col tramite degli istituti speciali dei quali è partecipante.

BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO DEI CAMBI 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA

FILIALE DI V A L E N Z A  - V IA  LEGA L O M B A R D A , 5 - T E L  9 2 .7 5 4 /9 2 .7 5 5



GIOIELLERIA

CANEPARI & 
BUFFADOSSI
---------------------------- Marchio 1467AL
Anelli a n tich i-fan tas ia -c lass ic i-fu tu ris ti 

Via S.Salvatore 30- «r 94.289 

VALENZA PO

Creazione gioielli d'arte

PRATESI
FRANCESCO

Oreficeria - Qioielleria

VIA SEMPIONE, 80 - TEL (0142) 44.425

15033-CASALE MONF.

DORIA F.LLIfabbricanti
orafi gioiellieri

Viale Benvenuto C e lim i, 36 

Tel. 91.261
UFFICIO ESPORTAZIONE: TEL. 91.180

VALENZA PO



FLLI BATTISTA

F A B B R I C A  O R E F I C E R I A
C R E A Z IO N I  PROPRIE

Marchio 1971 AL/Sede amministrativa e commercialezVia Fili Rosselli,1 5 /®  91.242/C asella  Postale 64 /1 5 0 4 8  Valenza Po

MARCHIO 200 ALCARLO MONTALDI & C.DI CARLO E TERENZIO 

MONTALDI

Gioiellerie

Viale Santuario, 23 - Tel. 91-273 • 94.790 V A LEN ZA  PO



B A T A Z Z I  & C.
S.R.L. - Capitale Sociale L. 45.000.000 Per *a lavorazione

[)

dei metalli preziosi 

delle ceneri 

e dei residui

FONDERIA
auro - platino - argentiferi 
Laboratorio

LAMINAZIONI
AFFINAZIONI
CLORURI 15048 - V A L E N Z A

NITRATI VIA ALESSANDRO VOLTA, 7 /9  - TELEFONO 91.343

ORAFI E ARGENTIERI GENOVESI
sono presenti alla Mostra Orafa Permanente di VALENZA PO 

ALLA MOSTRA PRESENTANO LA PROPRIA PRODUZIONE ANCHE

GLI ARTIGIANI FILIGRANISTI
di CAMPOLIGURE (Genova)

Per i cataloghi della produzione e per informazioni rivolgersi al

CENTRO SVILUPPO ARTIGIANATO LIGURE 

Piazza De Ferrari, 4 —  G E N O V A  —  Telef. 298168



ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI TORINO
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO — FONDATO NEL 1563 

FONDI PATRIMONIALI: L.45/1 MILIARDI 

Depositi fiduciari e carte lle  fondiarie  in circolazione: o ltre  2 500 m iliard i

D irezione G enera le : TO R IN O  - Piazza San C arlo . 156 

Sedi a FIRENZE - G EN O VA  - M ILA N O  - R O M A  - TO RINO

220 FILIALI IN ITALIA

Uffici di rappresentanza a FRANCOFORTE - LONDRA - PARIGI - ZURIGO

TUTTE LE OPERAZIONI ED I SERVIZI DI BANCA 

CREDITO FONDIARIO 

SEZIONE AUTONOMA OPERE PUBBLICHE 

BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO DEI CAMBI 

ANTICIPO E PEGNI SU PREZIOSI

SU C C U RSALE  D I  V A L E N Z A  Corso Garibald i,  111-113

ORAFI RIUNITI MEDESI
FABBRICANTI
GIOIELLIERI
Via Mazzini, 24 - 27035- MEDE - Pavia (Italy) 

Tel. (0384) 80.022 - 80.304

EXPORT
Fiera di Milano (stand n. 27/573)

Fiera di Vicenza (stand n. 407)



Baroso = Vecchio & G.
fabbricanti Oreficeria 

D alla tr a z io n e  lo stile

M a rc h io  9 7 6  HI

D i a l e  © e n v e n u t o  C e l l i n i ,  2 8 / a  * ( T e l e f o n o  9 3 . 2 3 5

15048 » Dalen3a Ipo

19
LOMBARDI BEGANI ARZANI

G I O I E L L E R I A  ,

Via S. Giovanni, 17 

Tel. (0131) 93.109
AL 1030 15048 V A LE N ZA



oreficeria -gioielleriaGIUSEPPE CAPRA

lavorazione in fantasia export

VIA S. SALVATORE RESIDENZA S. GIORGIO 15048 VALENZA ITALY
TEL. 93144

LEVA
GIOVANNI
Fabbrica Gioielleria e Oreficeria

Vasta gamma di anelli in fan­
tasia elaborati con un tocco 
nuovo giovane e moderno

M o d e l l i
d e p o s i t a t i
E X P O R T

I <

UN PRODOTTO CHE VARCA 
T U T T E  LE F R O N T I E R E

Viale della Repubblica,5 • Tel.94.621 

15048 VALENZA PO



E l e t t r o t e c n i c a
V a l e n z a n a
di PIETRO PELLIZZARì

Prolungam ento Via T rieste  - Tel. 9 1 .0 0 9  - 1 5 0 4 8  Valenza

COSTRUZIONE

MACCHINE

PER

L’INDUSTRIA

ORAFA

GIUSEPPE BENEFICO

M I L A N O
Piazza Repubblica, 19 - Tel. 662.41?

B R I L L A N T I  

P I E T R E  P R E Z I O S E  

C O R A L L I

V A L E N Z A
Viale Dante, 10 - Tel. 93.092



C O G G IO L A  &  P A G E L L A
O R A F I  - G I O I E L L I E R I

VIALE DELLA REPUBBLICA, 5 /D  - TEL. 93.289

 (Condominio Tre Rose)

15048 - VALENZA PO

F.LLI RAITERI
O R E F I C E R I A  
CON GRANATI

Via 7 F.lli Cervi. 21 - Telefono 91.968 15048 - VALENZA PO

Varona Guido
•  ANELLI ACQUA MARINA E AMETISTA FINE
•  ANELLI MONETA
•  ANELLI P IETR E S IN T E T IC H E
•  C O R A L L I-C A M M E I-T U R C H E S I

VIA FAITERIA 15 - TELEFONO 91.038 15048 • V A L E N Z A PO

C A N T A M E S S A  R IN O  &  F IG L IO

OREFICERIA - GIOIELLERIA

VIA GIUSTO CALVI, 18 - ®= 92 .243 VA L ENZ A PG



DORATIOTTO FRATELLI
O re f ic e r ia  -  G io ie lle r ia  -  E x p o rt

ASSORTIMENTO IN FANTASIA - CREAZIONE PROPRIA

1 4 7 8  A L

Via Cremona, 28 - Telef. 94.669 - VALENZA PO (Italy)

Ponzone & 
Z anchetta

Q io ie lle r ia  -  O re fic e r ia

15048 • VALENZA PO - CORSO MATTEOTTI, 96 TEL. 94.043

Chiusure per collane con perle
Férmetures pour colliers avec perles 

Clasps for pearls necklaces
Schliessen fuer P erlenkolliers

Marchio 643AL

RACCONE & STROCCO
VIA XII SETTEMBRE 2/A- * “93.375 • 15048 VALENZA PO

AMELOTTI
OSCAR

ANELLI E BOCCOLE IN FANTASIA 

FERMEZZE PER COLLANE 

E BRACCIALI Marchio 1528 AL

Via D. Sturzo, 8 - Telef. 92.227

15048 - - VALENZA PO

Marchio 1540 AL

Quargnenti &  A cu to
OR E F I C E R I A

FEDINE DIAMANTATE 

IN BRILLANTI E SMERALDI 

LAVORAZIONE ESCLUSIVA

Viale L. Oliva, 8 - Telef.

15048 - VALENZA PO

i

MEGAZZINIALFREDO
OREFICERIA GIOIELLERIA



L A V O R A Z I O N E
I N F I L O  R I T O R T O

F A V A R O  S E R G I O
15048 V A L E N Z A

O R E F I C E R I A
VIA CARLQ CAMURATI, 19 - TELEFONO 94.683

R A S E L L I  
F A U S T O  &  C .

SPILLE ORO BIANCO

j FABBR OREFICERIA GIOIELLERIA ANELLI FANTASIA

ANELLI CON ACQUAMARINE

Piazza G ram sci, 19 2  Lab. 91.516 - Ab. 9 4 .2 6 7
LAPIS, AMETISTE E CORALLI

15048 - VALENZA PO

LENTI & VILLASCO
OREFICERIA - GIOIELLERIA

15048 - VALENZA POVIA ALFIERI, 15 - TEL. 93.584

C. C. 33038/3

ARTICOLI IN FANTASIA - SMALTO - TURCHESI - VASTO ASSORTIMENTO 

ANELLI - BOCCOLE - BRACCIALI E SPILLE A PESO

C r e a z i o n e  p r o p r i a  .  E X P O R T

MUSSIO & CEVA
O R E F IC E R I A  -  G IO IE L L E R IA

A sso rt im en to  di la v o r i con p e r le  :

A N E LLI - S U S T E  - B R A C C IA L I

Piazza  S T A TU T O,  2 • T e l e f o n o  9 3 . 3 2 7  
1 5 0 4 8  • V A L E N Z A  PO ( A L )



oreficeria

F.LLI DUCCO
marchio 679 al/piazza benedetto croce, 9/tel 92.109/15048 valenza po

MECCANICA
VALLE
BRAGLIA M V B
di GIORDANO BRUNELLO
VIA B R A G L I A  N° 2 9 /B  -  Tel. 92.282  
1 5 0 4 8  V A L E N Z A  PO

*  Ferri da trancia a passo, a blocco
e progressivi ad operazioni multiple

*  Stampi per imbutitura e
tra fila tu ra  m e ta lli

*  Stampi per resine term oindurenti

*  S tam paggio e tra n c ia tu ra
m e ta lli c o n to  te rz i

*  S tam p ag g io  resine term o induren ti
co n to  te r z i

OMODEO
& FERRARIS

OREFICERIA - GIOIELLERIA 

Vasto assortimento : Spille - Anelli - Bracciali
Anelli in perla • Spille fantasia in oro rosso 
E X P O R T

VIA PISACANE, 12 - TELEF. 93.103 15048 V A LEN ZA  PO

M A R C H IO  
911 A L

OREFICERIA • GIOIELLERIA

Maganza Renzo
VASTO ASSORTIMENTO DI MEDAGLIE A PITTURA 

CROCI, CUORI, ANELLI ANTIGRAFFIO

Marchio 1808AL

Via P. Paietta , 8 ^ 9 7 .2 3 5  15048 VALENZA PO ( ITALY)



T IN O  P A N Z A R A SA

DAL 1945
OREFICERIA E GIOIELLERIA 
della migliore produzione valenzana

28021 BORGOMANERO (Novara)
Via D. Savio, 17 • Telefono 81.419

Marchio 328 AL

CEVA
M A R C O
C A R L O
R E N Z O

VIA SANDRO CAMASIO, 8 - TEL. 91.027 

15048 VALENZA PO

Marchio 296 AL

CAVALLERO A L D O  P A S E R O
GIUSEPPE O R EFIC ER IA

OREFICERIA - GIOIELLERIA MINIATURE E MONTATURE PER
CAMMEI E MONETE

VIA SANDRO CAMASIO. 13 ■ TEL. 91.402 
15048 VALENZA PO VIA CARDUCCI, 17 • TEL. 91.108 

15048 VALENZA PO

Marchio 1585 AL *
Marchio 745 AL

Z E P P A  A L D O F R A T E L L I
O R EFIC ER IA  - SP IL L E P A S T O R E
CO LLA N E IN  FA NTA SIA

O R EFIC ER IA

E X P OR T

VIA MARTIRI DI CEFALONIA. 34 • TEL. 92.110 
15048 VALENZA PO

A N E LLI FA N TA SIA  
UOMO E DONNA

VIA BRESCIA, 12 - TEL. 92.358 
1S048 VALENZA PO

VISCONTI
ANGELO
CARLO &
O R E F I C E R I A

M arch io 700 AL 
v ia  trieste .l • tei. 91.384

15048 valenza po (itaìy)

Marchio 1570 AL

Z A G H E T T O  
S T E F F A N I  
B A R B IE R A T O
GIOIELLERIA
Specialità:

MONTATURA ANELLI PER 
DONNA E BRACCIALI

VIA DI CIUCCA, 2 ang. Via San Salvatore - Tal. 94.679 
15048 VALENZA PO



VALENTINI & GALDIOLO
F A B B R I C A  O  R E  F I C  E  R  1 A

OGGETTI IN PERLA E SMALTO 

Marchio 1247 AL 

LAVORAZIONE IN FANTASIA

Via L. Galvani, 118 e - Telef. 93.105 

1 5 0 4 8  - V A L E N Z A  P O ir

LUNATI GINO

F A B B R I C A  O R E F I C E R I A

S pec ia lità ’ spille e anelli
Marchio 689 A L

Vasto assortimento
Viale della Repubblica, Condom. “ Tre Rose,, 5/F 

Telefono 91.065 15048 VALENZA PO

RIZZETTO ADRIANO

GIOIELLERIA

9 6 0  AL

FABBRICAZIONE
P R O P R I A

VIA L. A RIO STO , 31 ■ 92.108 -1 5048  VALENZA PO

STEFANI ANTONIO
OREFICERIA-GIOIELLERIA

Dispone di vasto assortimento

Anelli e solitaires in montatura

Viale Repubblica, 30 - Telef. 93.281 

15048 - VALENZA PO

buzio 
& massaro

OREFICERIA GIOIELLERIA 
Anelli classici e in fantasia 
1817 AL
Via Vercelli 5 92 .689-15048VALENZA PO

PANELLI MARIO
& SORELLA
FABBRICA  OREFICERIA
SPILLE IN ORO GIALLO  
CON PIETRE DI COLORE 

Marchio 902 AL 
C irconvallaz. OVEST, 
TELEFONO 91.302 
15048 ■ VALENZA PO

LEVA SANTINO 
OREFICERIA - GIOIELLERIA

Anelli e griffe* lapidé 

diamantati • Fermezze

Via Carlo Cam urati, 10 

Telef. 93.118

15048 - VALENZA PO

E r i k a
FABBRICA OREFICERIA e BIJOTTERIA IN ARGENTO

CREAZIONI PROPRIE
Vasto assortim ento di catene, 

ciondoli bracciali e anelli

1 8 2 5  AL

Via XX Settem bre, 38  -  ®  0142/91.211  
15040 MI RABELLO M ONF. (AL)



Marchio 466 AL

PROVERÀ LUIGI
OREFICERIA

Specialità:
MONTATURE PER CAMMEI, SPILLE 
BRACCIALI, BOCCOLE, AN ELLI

VIA ACQUI, 14 —  15048 VALENZA —  TELEFONO 91.502

AUGUST DREHER IV

PIETRE SIN TETICH E 

IN  TUTTI I COLORI

TA GLIERIA  PIETRE FIN I

3850 IDAR OBERSTEIN 3 ----------  ALTE POSTSRASSE 19
Tel. 06781/3290

G I A N  C A R L O  
P I C C I O
O REFICERIA - G IO IELLER IA  

E X P O R T

VIA P. PAIETTA, 15 —  15048 VALENZA PO —  TEL. 93.423

BONZANO ORESTE 
ARAGNI & FERRARIS

FABBRICA OREFICERIA GIOIELLERIA

Vasto assortimento di anelli e boccole 
C R E A Z I O N E  P R O P R I A  
M a r c h i o  276 AL

Valenza Po • L.go Costituzione, 15 • Tel. 91.105

B A R B E R O  & R IC C I
O R E F I C E R I A

DIRCE REPOSSI

AN ELLI E BOCCOLE 

IN ZAFFIRO E  FANTASIA

G I O I E L L I E R E

VIALE B. CELLINI, 45 — 15048 VALENZA PO — TEL. 93.444 VIALE DANTE. 49 —  15048 VALENZA PO — TELEF. 91.480

SISTO DINO
Marchio 197 AL

F r a t e l l i  B A L D I
G IO IE LLIER E 

CREAZIONE PROPRIA
FABBRICA

OREFICERIA - G IO IELLERIA

E X P O R T

VIALE DANTE. 46 B —  15048 VALENZA PO —  TEL. 93.343
VIALE REPUBBLICA, 60 • 15048 VALENZA PO - TEL. 91.097



MARCHIO 286 Al

DE CLEMENTE & VACCARIO
IVO ROBOTTi
O R E F I C E R I A  - GIOIELLERIA

fab b rica  orali n o r i a  e gioiallaria Fabbricazione propria

15048 V A L E N Z A  PO

VIA 29 APRILE, 22 - TEL. 91.064

Via C. Camurati, 2 7  - Tel. 91.992 

15048  VALENZA PO

cartellini in plastica can 
siri bear orefici arnentie 
ri e gioiellieri.
G. NOTARIANNI
via A. Cornaglia, 4 

Tel. 40.511 

15100 A lessandria

marchio 1707 al

LA ROSA CESARE
GIOIELLERIA

viale vicenza (condominio 'il pino’ 
tei. 91.554-15048 valenza po

CAPRA
di LUCIANO e GIOVANNI

L A V O R A Z I O N E  P R O P R I A - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
a n e l l i ,  o r e c c h i n i ,  b r a c c i a l i , s p i l l e  in  f a n t a s i a

V ia  X I I  S e t t e m b r e , 5  
T e l .  9 3 . 3 4 4  
1 5 0 4 8 V A L E N Z A  P O

Marchio 1135 AL

B. C. D. di
CASTELLARO & DELL’AYRA

ARTIGIANI ORAFI 
IN VALENZA

VIALE DANTE, 46 B - TEL. 94.101 
15058 VALENZA PO

M A R C H IO  2 8 8  AL

F.LLI CANTAMESSA
FABBRICANTI OREFICI E GIOIELLIERI 

Creazione propria 

E X P O R T
VIALE DANTE, 4 ;  - TEL. 91.421 

15048 VALENZA PO

M O R A N D O  
E T T O R E  
&  F R A T E L L O
OREFICERIA  -  GIOIELLERIA

VIA MOROSETTI, 23 - TEL. 92.111 
t5048 VALENZA PO



M M 
•  O  •

M M 
•  □ •M a r i o  D i M a i o

M A C C H I N E  PER ORAFI
20122 MILANO - VIA PAOLO DA CANNOBIO, 10 - TELEFONI: 800.044 - 899.577

LE TECNICHE DI OGGI E DI DOMANI DISPONIBILI SUBITO I
PER RICUOCERE

BRASATURA - TRATTAMENTI DELICATI E SPECIALI

DEGASATURA DEI METALLI

O u e s t o  f o r n o  a  n a s t r o  t r a ­
s p o r t a t o r e  t r o v a  s e m p r e  p iu  
v a s t o  c a m p o  d i a p p l ic a z io n e  
in  b ig i o t t e r i a  e  in  o r e f i c e r i a  
p e r  le  la v o r a z io n i  d i g r a n d i  
s e r ie .

FORNO ELETTRICO 

A NASTRO 

T R A S P O R T A T O R E

DISOSSIDA - SALDA - 
BRASA

LA VELOCITA’ DI AVANZA­
MENTO DEL NASTRO è re­
golabile a mezzo di un ino- 
toriduttore da un minimo di 
450 ad un massimo qi 2000 
mm al minuto primo. La ve­
locità di avanzamento si re­
gola in base al diverso vo­
lume e forma dei pezzi in 
lavorazione.

LEGHE DI 
METALLI PREZIOSI 
IN ATMOSFERA 
DISOSSIDANTE

TEMPERATURA  

M A S S IM A  950 ° C

Utilizzabile con

•  atmosfera ordinaria

•  gas tecnici compressi in 
bombole (idrogeno, azo­
to, argon, ecc.)

•  ammoniaca dissociata.

CARATTERISTICHE

Catalogo
(•)

UT U . J
7S0 _

1 variatore di velocità del 
nastro - 2 piano di servizio 

3 indicatore tachimetrico 
4 nastro trasportatore - 5 ori 
fizio di entrata ad altezza re 
golabile - 6 bruciatori - 7 for 
no - 8 entrata gas protettivo 
• 9 galleria di raffreddamen­
to - 10 termometro acqua di 
raffreddamento - 12 dissocia­
tote di ammoniaca (eventua­
le) - 13 apparecchiatura pi­
rometrica di manovra e con­
trollo - 14 misuratore porta 
ta gas protettivo - 15 orifi­
zio di uscita ad altezza re­
golabile - 16 vano contenen­
te le apparecchiature elet­
triche

Sezione utile galleria mm.
(b)_______

larghezza
( c )

altezza
(di

Potenza elettrica 
forno kw 

<•)

Potenza elettica 
dissoclatore 
ammoniaca 
(eventuale) 

kw (f)

Dimensioni approssimative ingombro mm. (g)

lunghezza mm. 
(h)

altezza mm. 
(I)

lunghezza mm.
( I)

Peso Impianto completo Kg

senza
dissociatore

(n )

con
dissociat

(o)

494 60 30 4.5 750 1850 4350 790 970

495 90 40 4.5 750 1850 4350 810 990

Tutti i dati tecnici sono soggetti a variazioni senza preavviso (p)



1838

Ormai da più di un secolo 
la CASSA DI RISPARMIO DI ALESSANDRIA svolge 

la propria attività al servizio dei cittadini.
Oltre un secolo di costante miglioramento dei servizi, 

di esperienza, fanno della o r  
una presenza di prestigio.

Una presenza che partecipa incisivamente 
allo sviluppo economico della provincia; che 

garantisce al risparmiatore 
la sicurezza di un futuro più prospero.

CRA CASSA
DI RISPARMIO 

DI ALESSANDRIA
FONDATA CON R. BREVETTO IL ZI AGOSTO 1838 

A SCOPO 01 BENEFICENZA
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